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Sommarlo., - Sunto di pui:iolll,-,. Congedi - Giuramenlo Ilei Senalorl lrl>llolli - Omaggio- l>i$cuuiolll 
rul progetto di lt99e per l'<11t11Sio11• 491i .ulfloiali dd dUciollB ueroito borbenico di alcuni · bene/ici per 14> 
giubila•iont - Ducorii dtl S<11a1ore. ra"" 1 dtl Minutro dtlla guwro aonlro u conclwioni dtll'Uffkio Cen­ 
lrale - Rispo•la del &nalore. Pernali. {membro dtll' IJ {licio Cenlralt) - Rtplica del Miai&tro della gu<rTa - 
Parole del Strialorc De Sonna• in 4f11Wg9io dell' U lflcio Cenlrale, • dtl Stnalort Della J/arnwra in fa,orr d.l 

. progetto - ln•lan•a dtl Senatore l'l<ua, cui o·i•pondt il J/ini•ll1r dtllcl guerra - NuoVl ouervasioni dtl 
Smalore Pernali e nuova ri1pu•la del Jlinutro della guerra - Con•idera.Moni del Se11alore Di Revti conlro 
il progeuo, comballule dal J/inutro dtlla gutrra - Chiu1Ura della di&cu11io1ll gmerale - Rtie:liont del­ 
l'art, 1 - Dichiara•io•,. del Jlinislro della 9...,.,a t riliro dd pro9"to - Deliberasione per ritenere e-0m1 
in congtdo alcwai Senatori che ii trovano al 1t9uiio di S. JI. - Jnslausci del Senatore De Cardtna.i per 
iott-0porr1 a squ.iUi11io separato il progtllo di lt9g1 ptr ,rovvi•la di makriale da gutr-ra - Approva.aionl 
dei ugut111i progelli ài ugge: 1. per la co3lru>io1,. di un nuovo braccio di CO$trma a l<oanle del ca.1tllo 
di sa .. ari; 2. per prov•i&le di tf{tlli di carermoggio; 3. per rislauri, amplia~ioni ' fìui di locali "" .... 
mili&art:; 4. per provvi.sto di malt1·faU tf artiglieria· - llin1•io a domani del rinnocamtuto · dtllo ,:quitiinio 
ugreto •opra i dliii progtUi di l<gye. 

La seduta è aperta alle ore a. 
Sono preoenti i Ministri della Guerra, d'Agricoltura 

e Commercio, e più lardi interviene pure il Ministro 
delle Finanze. 

Il Sena1or1> Segreiario D'Adda legge il processo 
•erbala dell'ultima !ornata, cbe è approvalo. 

Legge qnindi Il seguente 

E.sendo presente il 1ignor barone Galloni, si farl 
luogo alla prestazione del giuramento del medesimo; 
prego p<rciò I Sen•lori Vacca ed Orso Sorra di •olcrlo 
lnlrodurre nell'Aula. 

(lnlrodollo il eigoor barone Gallotli presta giuramento 
nella lormola consueta.) 

Do allo al sig. barone Gallotti del prestalo giura­ 
mento, lo proclamo Senatore del Regno, a enlralO noi 
pieno esercizio delle sue run:zioni. 

Il 1ig. Fabio Carcani da Trani fa omaggio al Senato 
delle sue Omrva1io11i •ul brigantaggio nell< pro.-intie 
11apohto11e. 

St::'iTO DI PETIZIO~F.. 
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DISCUSSIO:'iE SUL PROGETTO DI LEGGE 
P!R L' ESTE!'ISIONE AGLI UHIZIALI 

DEL CESSATO F.SEJICITO 801\BO~ICO 
DI ALCL:'ll BENEFICI PER LA GIUBlLAZIOl'\E. 

(Y. Alti del S<•alo N. 2i6). 

N. 3256. Il Consiglio delegato di l°'iaro (Girgenli) oug· 
geritco al Parlamento ed al Governo alcuni rime~i che 
credo ner ... ari ad e•tirpare il brigantaggio nel Province 
meridionali. · 

Legge pure una lellera del Senatore Guardabasoi, colla 
quale domanda on congedo , che gli viene dal Senalo 
accordato. 
Presidente. I Seualori Gbiglioi, llaraili e C.priolo 

eucodo ammalati, onde regolariuare la loro a~aeoia, 
chiedono un congedo. 

Chi intende di ar.conlal'I! queoli congedi voglia IOl'­ 
gere. 

(Approvalo.) 

Presidente. L'ordine del giorno porla la discua- 
1ione del progello di legge per I' esteooione agli uOI· 
ciali dcl diaciollo '8ercilo borbonico di alcuni benefici 
per la giubila.ione. 

:' I 
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Leggo il progeuo di legge : ,. ' .. . 

Ari. I. 

• ·'Sii ufficiali del disciolto esercito dello Due Sici­ 
lie, cbo, dopo aver !allo adesione al nuore ordine di 
case, sono alali collocali a riposo d' aulorilà dal nostro 
Governo, la cui pensione di ritiro deve essere regolata 
1 mems dcl decreto 3 ma~µio 1816 di quell'ex-Begno, 
~ &ccordota la dispensa del biennio del aoldo richieste 
dol)' arL 9 del dello decreto. 
• Tale cenceesione è puro esteaa agi' impiegali di 

quelle provincie dipendenti doli' amministraricne della 
8Uerra, che furono dal nostro Governo posti al ritiro, 
"oza cbe ne abbiano .,.,i !alla domanda. • 

Art. 2 ... 
• ~ condonala la rnancansa al periodi di st·rvi7.io 

•labilill dalr arllcolo S ·dcl precitato deere:o der 3 
lllagglo 1818. per lo Hssazione della· pensione, 'sinc a 
lei tnesl, al mililari di qualunque 'grado dell' eser­ 
~&o •nzidt•lto,1 "" ·a~· irnpiegali · summentovati , po· 
11111enti 1tat1· collocati a riposlJ di autorità dal nostre 
Go,erno. , ;1: •. :.. · 1 '-. ,11 ''"' 

Art,13 .... 

. • Le disposizioni contenute negll ora delli due ar­ 
~~oli non saranno npplicat>ill ai nì'ililori ed impiegati 
~ quello"provlncle' elle saranno ·posli al ritiro dupo 
I ernanazione (!t'IJa· presente legge. • 
La discu•iione '~norale li aperta. 
La parola 'è al Senatore V acca, · · · 
8enatorC Vacca. to 1enlo il doYcre di combauere 

Coruo meslio 1aprò lè conclusioni severe doli' t:mrlo 
Centr-Jle; ant(·- nc.n .potn·i dl:;aimulare; o Signori, uri 
le0Uo1e11to di dolorosa aorpresa che mi ha caaionato . 
~ propost.a'-dr l't.'il•rione recisa ""dcl p•ogE>tto minliUe· 
nale. · · · · ·· " 
lo non mi ullendevo per verità che uu disegno di 

let~e lnronn:i10 da alle considerozioni di equilf e··mo­ 
fale ·e di ·convenienza politica, un dieegrio di' legge il 
qo&IP. aveva i;i• ricefuto un printipio di esecuzione," e 
que] che è ·piil notevole a vova Qleritato il eull'rogio della 
Camera elelll•• avesee poi ad lncootrore una nettari- 
Pro•uione dell'Gfficio Centrale. · ., ..... ,, ' · · · · 

. Ila prima di ·,;spo11dcre a~ll argomenti ed agli ob­ 
bie1u dcli' l'lflclo C..•olrale, ~era rtodenri ooo conto 
della 1it11azione delle coee e delle ~gioni · cbe aorrPg­ 
Sono Il progetto mioiateriale. · · • " · ' · I· · 
. Allorquando 11 venne al definire le aorti degli uffi­ 
ciali dell' men:lto borbonico diocioho, Il Govemo dcl 
~· •i lrovò fo• presenu· di l!n problema complica- 
liaaiino. · :• ~- • .1 ~1· ' · : •i .; .. ·-I • ! 

hl lo non voglio Indagare 10 la aoluzione di quel pro­ 
•tna fosse olala la migliore: se il 1i1lema leuuto po.sa 

Paaaare aenu censura ; meglio varrà tirare on 'eia au 
quel tri11e epioodio, e eu quel ricordi Irritanti; eerto -è 

• ' ·1 t. .1 r 
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però che il Governo dcl Re Ieee piegore ogni conoide­ 
ratione, o~oi altro interesse ag1i interessi generali ed. 
allissimi dell' Italia ed al d..coro, allo splc11dore, alrav­ 
vcnire dt-ll'nrmata. Imperoccbè si vide che. un giov<1no 
eserrito,. rigoglioso di vita e di molo, chiamato. a ouove· ..• 
prove, e nuove glorie, questo esercito non potrebbe 
aprire, senza pericolo, le 1ue Ole ad uomiai educati ad ·, 
.allri iEtituti, ad altre aLiludini, uon1ini afl'l'anti gent.'ral·. 
mcnle e dagli anni, e dai Li:1ogni1 e dalle relaaioui" di 
tamiglia, rpperò fu neccssilà iocsorabile condannare una 
groo molliludine di uffi1iali all'oblio e al ripoeo. 

M::i.· hiiogna pur praTvedere alle condizioni di esistenza 
d1 codesta gran famiglia di ulfi•iali. 1 · • 

Qui dunque ai preseolO\'l da un lalo la legge napu- ~. 
lolana dcl 3 m;~gio 18IG, la quale conteneva una pre· 
scrizlooe aLbaelanzo rigorosa, la quale volevi! che .nella 
liquidazione dc~la pensiooc non si poleese pigliare .a 
noruia Jo slipendio dtll"ullimo impiego, •• non. quando 
concorresse il p~riodo di .un biennio di esercizio. 

Se'ooo· che l'aaprezza di questa disposizione era poi . 
nei casi Pratiri temperata d<tl ,favore, dalJ'_~rL_itrio," se , 
volete, ~l·I principe, che vcni'a io soccorso di quegli.1 • 

uffJilali priocipalin~ot~, ai quali ai acCordaYA il _ritiro, 
d'autorità e condonava lorO il 'Lieonio. ;, ' '1 

Ma d'àhra parlo ~ncontra~:aai }a· ~l·~~é ·,l)iE'?:o.nlcsE', ~o v 
qursla parte mrno aspro e p1u 10dulgrnl~, la quole 
ooff ricGnoscefa punto la··cOuJizione del biennio, nel 1· 

casi In cui il ritiro agli utfJziuli Si "o.ccordasse · 'd• a'ulo-1 

ritj, t noo1 per volontal'io aLbi~d<·DO -def sei-Tizio. 
Aduoque 11ando cosi le cose, 'molli cd jnsislcnti. ri­ 

chi•mi si elc,·•rooo da tulio q'ùclla lunga scl1iera' di 
uffìziali borlJòriici ro"ildaonail al ritiro; cd essi 'invoc:i· · 
vano il beoC11zio dl!l"'Sisl1~1na -piernontl.•Se. elle iion ,.o~' 
lova,· Come bo osservato, la· condizione dCI biennio, .;i• 

·Aggiungerò che rcailnio generale f:3marmora,. cli e . 
nomino ·a cugiooe di lode,".l1omo cerlanientc di 1lohil ,. . ., .. , ' . . .,. 
caroiUere e di austeri priocipii, era CO:il penrtralo della 
posizione miserrima di quegli uffizh11i, che egli stffso 
luva•a la •u• voce presso il Ministero per'reclamare il 
bcne02io dul condono dcl biennio.' ' · · · · ' 

Fu allora che 11 llinistrro J\ica.oii oppreiiando la ne­ 
cessità della iituaziooE", ed- e1Cvand0s\ a :tutti f 1-iguardi . 
e di buona politici e1 di ·umaOita ~ ili equilA~ non rsi." 
lava punto od uci:6glicre qu~ redaml J ad cri rii' ol Lu· ' 
o~Ozio invocato. · ·. 11 ' ' 111 ""; 11.-. ·.~•· :· •·• 

i lla'più tardi col rapido molare dci llioialeri, Il lli­ 
olstero Rattaui proponensi uuo acrupo1o costituzionale, 
ei credetle io\tispeoiabil~ l'i'n•erieulo del potere. ks,.fa- ' 
tivo. Qoindl Il progttlo di legge; if quale 'focato alla ... 
Qimera elellin dopo ''Ima discussione alquan.to' viva ., 
pi.ssò. L ·, 1:- 1 .. 1 .1; \,, 111;1;; ··- ·I · ·• · 

i Riepilogata coel la posi1iooe dei !alti, è chiaro cbe 
queata legge ·cl al presenta ton un carallere di evi~cnle · '' 
gluati1ia1 coo un carattere direi quaai riparatore. lm· -J; 
peroC1'hè quando il Governo' del Re per allè consid•ra~! 
zioni d'inlcr.,.se pubblico e di riguardi all"armiita, alimò '' 
,di porre io lascio gli 11fnziali. borbonici e gellarli tulli1 .. '' 

( . ., ' • . I ,,,, ' ·- V . '·1·., •! - ' 

.- < ..... 
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gettato nella posuionc di ritiro è cerio che ei tro./erà io 
poshione la piu etretta e disperata: egli non avrà innarui 
a 1è allro anenire, allra carriera. Se togliete gli uffiziali 
del corpi scientifieì I quali per le loro speciali attitudlni 
potrebbero probabilmente ancora addirsi ad altro ulfiiio 
lucrativo, lo stesse non 1i potrebbe dire pegli impie­ 
gali civih, nei quali lo generale 11 •oppone maggiore 
istrurlone, iolelligenia e capacilà che potrebbero abili-· 
tarli a procacciarsi il scstentamento lo ahra carriera. 

Io non insisterò di più su queste censideraaion! che 
mi paiooo di evidente giustuia, e con fiducia 101rab· 
bendante alfi do le l<Jrli di questi infelici al grave senno 
ed ali' olla equilà dcl Senato, e •oglio augurarmì che 
1arà accolto favorevolmente il progetto mioiateriale come 
già lo fu dalla Camera Eìeuiva, 
Ministro della Guerra. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Mlntatro della Guerra. Avrei creduto che qual­ 

che membro dell'Urftcio Cenlrale BDrebbe aorto per com­ 
battere ~li argomenti svoltì dal 1ignor Senalore Vacca, 
ma non sorgccdo nessuno di esai, prenderò la parola 
ancora io nello llet:ro SPOSO dell'onorevole preopioanle, 
cioè in favore di questa legge, ed esaminando di mano 
in mano le obbit>lioni fltllle dall' U(Ocio Centrale, 1U 
ci~scuna di r11e preseruerò le mie speciali conslde­ 
razioni. 

La prima obbiezione che la n~rncio C.uirale è la se­ 
guente : e Sarebbe poco consono ai principii cosuureio­ 
nali• che reggono il Gorerno di erigere io diritto eeteu­ 
dendu e confermando con una logge a tulti li militari 
ed impiegati dt·ll' amminiatrazione della guerra un I•· 
vere che Il Sovrano assolute dell' ex regno delle Due 
Sicilie tra hl UIO di escrciLare per compensare sol­ 
tanto, per quanto ci consta, coloro che meglio gli la· 
lcol3'a, • 

lo veramenle non sono profondo in diritlo costilu· 
1ionale, ma 1 me ·pare cho appunto 1ia alto coslituiio• 
oale quello di lare au quealo riguardo uoa lrgge ae­ 
condo lulte le norme 11:1bilile dallo Slaluto. Può questa 
IC'gge euere più o mroo opportuna, più o meno coove­ 
nicnle, m:i cr1·do che aia il aolo meuo coatilu1ionale 
con cui in ten1pi anormali, io tempi di contulaioni po­ 
litiche ai possa riparare 1 certe eccezioni, cbe nei tempi 
normali non ai pr~otano. 

Allra obbiezione folla dalrt;rncio Centrale 1i ~ che 
urlereboo coi priori pii di giualiiia il pronedere sollaolO 
pei militari o impiegati mililari e non per gli impiegati 
ci•ili che furono pure collocati a riposo. 

A queota obbiuione OUt"o ansitono che gli impiegati 
chili, quando ba luogo uno ocon•olgimenlo di Go,·erno 
come quello euccedulo nelle Pro•ince Meridionali d'Italia 
è dilfidle aieno collocati a ripooo. Vi posaono esaere 
collocati quelli aoliaoto che preocro parte aniva nello 
qui•lionl poli1icbe, ma la grao masaa degli impiegati 
resla ne~li impieghi, . 

Solitameole pol prevale l'opinione, la quale non ur• 
lorae giuala, ma 6 seneralmenle ammeasa, <he lutto le 

dirò cosi, nell'abbandono e nel ritiro, era ben giusto 
che si all'rettasse a temperare la dureua di quell'espe· 
diente coosenlendo il benefiiio del condono dd biennio. 

Vediamo ora quali sono gli argomenti e le obiezioni 
dell'Ulficio Cenlralc. (.'Ufficio Ccolrale o88erva da prima 
che aarebbe disdice•ol co•a di convertire in legge un 
e1pediente di favore, o, come dire 1 di arhitrio, che 
de11;1·a Il condono del hicooio oel aislema napoletano. 
)la io credo ;>er tPrità che qu~to argomt•nto non ahhia 
alcun valore. Mi pare invece che ai tralli precisameole 
di lar ces,.re il regime dell'arbilrio e ricondurre le coae 
al 1ietema puramc•nto piemonlese, valé 1 d re di acco­ 
munare il bene61io del sistema piPmonlese che oon ri· 
conoaceya la condizione dcl biennio. 
"• oi aggiunge: voi col condono dcl biennio nrele 

disuguagliate le condi1ioni delle due armo te. Sar6 trattala 
più benigoameole I' armala napoletana di quello che lo 
foaae iJ glorioso e;ercito piemontPBe. (o non \'rE[gO afl'JtlO 
come potrebbe giu1tillrarsi quegla disuguoigliao1a; lod· 
dove non ai tratta cbe di cste:iid<'re lo alesso beopftzio 
1ar,::ito dal sistema pie1nonlt•1e la disuguaglianza non c'è. 

Si dirà for;e che la legge piemonh'ac •i presenta al· 
quanlo piil dura della st.,.aa legge napolelana. 

Ma se queslo da un lalo 6 v<·ro, non ~ men v('ro cl1e 
lo alipendio dPgli Ufficiali napolelani era usai minore 
di quel che fo91ero gli olipendi dell'armala pi•monlese. 

lo non veggo a~unque come aarcbbe inverlila l'ugua­ 
gliania tra le due armate, anzi aarehhe prerildmente 
rendulo omaggio al principio d'uguaglianu. 

L'ultimo ed il capitale argom•nto dell'Ufficio Cenlrale 
6 queslO: rgli dice: falla la coocr~ione ai prrep,ntcraono 
oon aolamcntc i militari 1 reclamare il bt-nelizio J~J 
condono del biennio, ma eziaodio gli impir@a\i citili 
che 1i trovino io parità Ji condiiione. Adunque ae le 
circoalanze dell'erario, se J'opposi1iooe dd acgnor lli­ 
ni1tro delle Finanze non ci permette la este11siooe di 
questo principio, di queolo benefizio che agli impie~ali 
aoli militari, negandolo ai ci•ili, sareLbe qucsLa una Oa­ 
graote oll'c-.a al principio di giu•tizia e di ugualità. 

lo dichiaro, ··o Signori, elle noo. comprendo pun\O il 
Talorc logico di qucato argomento. So una riparazione 
non ai può accordar" compiuta a lutti, ne Terrà dunque 
)a con1eguen1a del doverai negare ad una cl:111e Lan10 
necessiloaa come quella del militari? •i. vi è di più. · 

Le co .. non oono procedule odia steMo guisa quando 
ai son posti a riliro gli impiesali civili e i militari. 
lmperoccbè pei milillri alanno precisam1•nte le consiJe­ 
ra1iooi che io teatè ricordava, e la miaura ~ alala gc· 
aerale, ed impoala da alle coo1idera1ioni che noo ai 
polrebbcro punto applicar• agli impiegali ci•ili, pei 
quali non BO come aiui procedu&o, ma certo non mili­ 
tavano le llelae CODliderazioni cbe pei mililari poali al 
ritiro. 

l!.<ai adunque noo polrebbero invocare I' eguaglian1.1 
dtl benofi&io, mancando la parilà delle condizioni. Ila 
un'altra conaidtraiiooe ioboe 6 pur degna di riguardi. 

Un mililare quando aia toho dalla carrirra atliva, e 
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volte che succedono simili convulsioni politiche non si 
debba allriboire ai militari OD sentimento politico nel 
quale abbiano potuto impegnarsi, mentre pn gli im­ 
piegali civili piU di soventi accade cLe l'i sia una di· 
sposuione a supporli p;irtrggianti ad un ordine avverso 
al nuovo instituito. E quindi vi è una maggicr simpatia 
lo generale per i militari ehe dohbono ao[rire nei loro 
interessi pi·r _gli avvenimenti pclitici, Oltre a ciò, questi 
impi<'gati civili prr rispeuo ai quali ei vorrebbe riget­ 
lare la l•ggo, non so ae siano arolti , n;mcio Centrale 
oe cita uuo solo, e au questo solo rt,oda unte il suo 
ragionamento. 

L'Ufflclo opina pure che l• legge non 6i debba appro­ 
nro perché ne ridonderebbe allo Stato. un sovercbio 
aggratio; poichè, esso dtee, asccndeudn a 300.000 lire 
circa l'aumento proposto alle 1·eneioni di questi u1i11~ri 
ove foae ammessa Ja Jegge, lenendo conto cbe da tre 
anni t.ssi furono cui/or.ali a ripeso, si caricherebbe alla 
finanza una &pesa di 1 milione circa in più. 

lo osserverò •1 Senato che 1i è dello 300,0"0 lire per 
essere certi di non eccedere poi la scmma proposta, ma 
dai calcoli fatti presso il ~ioislero pare che la spc•a 
1ort in rn•lt.1 d'alquanto minore. 

Quand'anche poi dcvesse l'intera aomma essere portala 
nel bilancio, io credo che per le considerazioni elle 
aggiungerò, la si dovrebbe approvare, poic.:hà stanno 
per essa certe ragioni gr3odisaime di equi1•, 1e non 
motivi di :1ASoluta giuailizia. 

L'Urficio C.otrale ac0:enna che la lrgge n•polel.:lna 
era molto piil favorevole che la l1•gge s•rda, la quah• 
fu eale•a a tolto l'esercito, e che quindi questi urfiziali 
alali colloc•li a riposo io virlil di una legge molto piil 
fa'iOrevole ai trovino abl>a.stanta QV'faOtaggiati, Oè più 
si dcl>ha far loro maggiori lavori. 

La h~gse u<1poletana io Ja trovo perfetta, e 'IUando, 
poco t<•mpo fa ai votava qui una legge sulle peusit,oi io 
fril me diceva, l:lrelthe alalo 111eglio adouare per lutto 
il R1·gno la legge napoll'lana 1icrome quell• ch'è piil 
breve. più 8C1nplice fl preC'isa, favorisre mollo el"i1npie­ 
gati al milit.1ri che civili che hanno per~orEo una lunga 
carrier:i ed banno mollo falirato, offrendo p<'r ('0Qlro po· 
chissiiuo vanlag~io n coloro che b.inno poco Javor;.1lu. Coal 
a chi ha 1ervi10 p-. 20 •noi non dà cbe il icrzo del 
10Jdo; a chi ba 1ervilo prr 25 anni, Ja melA; e poi 
andando più in 1u li favori1ce io modJ, da accordo1re 
l'intero soldo a chi ha servilo 40 anni. 

Quinrti Dl'i gradi pila el~vali, per coloro che h~nno 
1cr1ito maggi(1r111eote, vi ~ uo immrnso vanl~gio; e 
cosi 111 pure 111 cosa per i gradi inferiori, per coloro 
che b•nno "'";10 lungo lempo. 

Ala a proposi lo di penfiooi militari è d'uopo oseer­ 
Tare innanzi tulio, che la lrggP o:ipolitana preudeva per 
base il seruplic'e BOldo, e devo far i•rNente al ~enoto, 
che i militari io ffrvizio aul\·o orli' esercito n;1polt·111no, 
avevano Ire comp<'lenze di\'er6e ; le quali tulle D!'&icme 
coetituivaoo la loro r.·ndita 'mrnaile cd annu•le. l!òsi a­ 
nvooo la parte principale della eoldo; a qucala ag- 

giuogevaei uoa seconda parie delta iodenoi1à d' allug• 
gio e mobiglia, e per ultimo ooa tena do,·uta all' aui­ 
vili di servizio. 

lo tolale venivano ad avere una paga meoeilc ed an' 
nu• di poco ioreriore alla noslra. Ma quando 1i faceva 
il c•kolo dl'lla peo•iono, di qoeele tre competenze, una 
sola, il soldo veniva prrao a base per slaLilire la pen­ 
sione, e cosi la pag• totale si lro,·a\'8 ecemala di una 
buona porzione e solameole forse i tre quarti od 
i doe lerzi erano lcnuli in conio per stabilire la pen- 
1iooe. 

Qut>Sta difJ'erenza, questa dicninuiione nel caJcolo 
·della pensione non 1i IV\'tra\·a per gli impiegati ci"ili, 
i quali avevano una 110Ja compelcnz.a, non avevano in· 
dennili oè di mohiglia uè di .. nizio altivo; quindi 
limpiegalo civile ei lrovava meglio retribuito oclla 
pcnsioo• napoletana che non l'impiegato militare. 

Ciò prt?messo, non &o vedere con quali rasioni di e­ 
quità 1i vugliano coudannare tanti uffiiiali, i quali, 
quando euccesse l'aonrssione delle pro1ineie Napoletane, 
furuno hotali troppo vecchi, troppo logori, lroppo ca­ 
richi di famiglia, per e88crr an1mrasi in un esercilo at· 
tivo, ed era.no troppo numerosi per collocarli in servizio 
sedentario. 

Ilo fallo fore UO rÌCB\'O dei posli aedenlorii cbe p08· 
sono offrire i Comandi di Piazr.a, per e&empio nelle 
provincie N;1polet;,ine, e questi 11omun1no a treceulo. 
Ebbene quelli che furono collucati a riposo d'aulorità, 
e1Dno oltre l IWG. 

Si avverta aorora cbe molli ufficiali non rurono collocali 
a rivo•o; ma essrndo un poro più validi e facendo 
spcr<11re di render ancora ulil' acrviz.io furono collocJti 
nei cosl delLi veleruni di Napoli. Là ve ne sono uo 
cinquecento- circa. 

Che cosa ai do,·e,·a rare degli altri. Si dovrvano te­ 
nere io 1er~i1io T &14 allt>ra invece di fare econonlia si 
aarebl>e fallo uo oprcco enorme di denaro. Era impos· 
1ibilo collocarli oei quadri pcrchè erano in,·alidi o ca· 
richi di fami"lia e noo 1~01cvano eiS<'re traslocati. 

Da che sono al llinislero, qualche volla m' avvenne 
di do\'er lr.1&locare uo ufficiale napoltlano fra qul·lli 
11ati collocati oell~ pi<1r.ze1 e ~uasi sempre ricorre,·ano 
ptr 000 <'fl.3('re lr"JtiJOrllÌ, prole!-lando Ja DUDlt•rosa fa­ 
migJin; e quaotlo per hopl·rioae circostanze sono (or· 
iato d'ineislere Ptr la trasl.Jtazione, dopo cbr 1000 stati 
8J'OSt.1li domandano dci IU&aidii 11tr;1ordi11arii, p( rt:hè 
do\'eU~ro rare sl)f'se enormi pPr trnsportare eeco lolla 
le famiglia. In tuie condizione di cose come ,·olele che 
il ministro ddh ~uerra po'81 uliliuare questa gente' 
Come voi rie cbe richiami quesia 8Pnle in llli>ilà T Li 
richiamerà, ma poi li melterà 10 disponibilità; ed in­ 
vece di prendere on lerzo dcl soldo, IJl:rcepirdono il 
me1zo soldo facendo nulla; e quando arrh·erà il teaipo 
della loro pensione aaranno collocali a riposo roo tullo 
qurllo, rhe ora si \'Uole negare? No certo. 

ViC'ne poi'1o'altra 011u•rvazione che io debbo re1piog(·re 
a· nome dcll'eserrito, ed f quella colla quolo d•ll'l.:f6cio 

.. -10·5 
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csaèrvarioni che ha fJttc nella sua n·l;1zionc supra questo 
progello di lt'gge tolgano di ruezzo le ragioni addotte 
dap:li onorevoli signori Senatore Vacca e Mioislr!) della 
guerra per sostenere Il progeuo medesime. 

Pare 1 noi che richiamandc ;a quesuone a suoi veri 
termini la cosa ~ semplicissima. 

Di che ei ltallava intani 1 

care quella delibermlone dcl Consiglio dci Ministri che 
non fu piu applicata da esse. 

Or;i si vuole legalizzare ciò che si era già rallo in 1ia 
d'arbitrio, e si vorrebbe accordare questo fa1CJre ai soli 
militari ed impiegati dell' amministrazione militare ad 
escluaìone dei civili. 

:\un crediamo che il Senato possa ar.rr.llarc 003 )ppge 
cosl eccezionale contraria ai principii di eguaglianza che 
sono la base di un Governo costituzionale. 

L'onorevole signor Mioistro della Gurrra non suol am­ 
mettere questa incosriturionalità percbè dice rhe si vuol 
appunto l1·gali1tare ciò che si lo roiuo. ~13 noi sostroiamo 
che il proposto provvedimento sarebbe ìneostìtusìonale, 
ledendo i priaripii che in un Governo coeliluiionalc 
debbono essere osservati, ed è questo tizio capitale, 
che noi crediamo di ritrovare nella legge che ci vieae 
proposta, 

Essa, secondo noi, crea o almeno trae aeco una grande 
ingiustizia , la quale sta nella disparità di traltawento 
che introduce tra sli impit1gutl civili ed i 1nilit1ri stati 
collocali a ripose d'auloril.l nelle. circostanze che ab­ 
biamo accennato. 

Infatti quflitti impiegati aia civili che militari presta .. 
rono tutti il loro serviaio sotto l'impero della medesima 
legge , ed i loro servizi sono un fatto compiuto; da 
quella l•fse debbono essere esclusivamente e tutti egual­ 
mente rcgul.1li i diritti nascenti dal loro aervizio. Fu· 
rono collocati a riposo in pari circoalanze lanto gli uni 
<:he gli altri, ossia d"aulorilà furouo di,pcnsali dal acr- 

Avvennero dci camLiamenli Jl'ilitid nelle provincie vizio. Se sono pori i casi, pcrcLè que•ta disparità di 
meridionali, furono colloi:ati a riposo d'autorità molli troitt.imento ! 
impit•gali civiH e mohi impiegati milital'i. Era logica uel suo arbitrio e non ingiusta la. delibe· 

Come si è già detto l'rplicatamente, un'unica Jei:r~e raiione presa dal Yinistero. Ricasoli che estendeva la 
regola le peosioni di lutti gl' impit>g3li civili e militari disprnsa tanto lii civili che ai militari. Se quPBto fallo 
in quelle provincie. ei contesta dal signor Ministro, dirò cbe a noi fu alle- 
• Il llinislero Ricasoli ha creduto di poltre anrora, lo golo ed era asserito in una petizione pre•cnlota al 
via di dispensa dalla lfl~~e, fa,·orire Rl' impie;:ati tnnto Senato. 
militari r.he civili stati d'autorit:\ collocati n riposo. cd . Ne ahhiamo chiesto al Ministero spiegazioni, ed il Yi· 
in Consiglio dei Yinistl'i si è pl'r11a una d1•tflr1ninazion~ nistro delle Finanze in un dh~llolcrio che, ae •uole ro .. 
per cui ~i dispt•o5~,., dalla Dt•rr~sità dl·l Liennio di oort>vc,,le ~tinislro dfllla Guerra, io leggerò, dichiarò che 
grado per a\·ere la pensione art e:'SO ~rado corriJ1.pOn· la cosa era 'f'flramentt! in qut·I~ termini. 
denle, e si 1uppliva alla d•ficienza dci 11·i mesi di •rr- Jillnl•tro della Guerra (lnlt..,.omptndo). Sola- 
vizio richit"ttti pt>r i divrrsi perioJi da raggiungerti per mente per j miJitari, io ho la mioula di qut'l dispaccio. 
ooa migliore giubilazione. Senatore Pernatl (Prortgu~ndo). Il !11nU.1ro delle 

Il Mini•trro credeuc di •ssrre appoggialo in ciò ad Finanze, 10 ripeto, dice nella aua rispo•l• ali' t:mcio 
mi precedenti dPI Governo hnrlioniro. E,·idrntemenle CPntrale che quella cti!\pcosa era alata estesa dal Mini .. 
questi ooo ernno nsi, ma ahu~i; di p iJ t·runo arhitriÌ stro Ricasoli ai cilili ed ai militari. 
per determinati casi indivi1lu;,Ji, nun prf'n'1evano il r:a- Ora invPce si tratta di 60li militari, ed à etideote 
nttere di mi~ure generali : v'ehh~ro ca..;i in cui sollo il l'ini;;iustizia rli uoa disp;irit.à di trattamento che non 6 
Governo OOrboni('O 1i prendevano di queste misure lo giustitìcata e cbe noi non polòiiamo ammettere. 
genrrale quando ai volevano fare delle dt>stiloiioni; n1a (Juale 1arl'liLe la ronseguenza di questa ltgge che 
non credo cbe misure g('nerali d'estensione di 110 dop· ogi.::.i fosse TOlata in questi termini! E\tidentemente aa .. 
pio favore io una lr.g;.;e gil favorevole abbiano avuto rr1nmo oLbligati domani a [:ime an'altr3 per gli hnpie- 
luogo. gati ci,·ili; la logica lo vuole, la giustizia lo esige io 

In ogni mcdo s'invoca qnC'sto P""rrdPnle. un Go,·cmo co1titu1ion:.le. E se una legge cosi f;itla ve- 
Sopravvenne il cam!Jian1enlo d! :\lini~t~ro, e l"ultirno I nisse eatesa a lutti gJ'impiegati ch·ili, 1arebbe rovinoaa 

che h• preceduto J'alluaJe, ba credulo di dover rivo- 1880IUtalDtnle alle fioao&e. 

'"'"' 106··· \; 

Centrale si dice, ~ho f.1c•n<io<i questo !.tvore dcl con­ 
dono dl•I biennio, di grado o dt·i s"i r.iesi 3 raggiun~ 
gere il tempo prt·sri'illo prr la p<>nsione1 pos~a ingene­ 
rarsi disgusto nrl rl·stn dl'll't>st•rri10. 
lo rrspin:;o al1ame111e q1u·sta suppo~izione. 
Non credo vi sia senti1111·rito et' iu,·irli::i nei mililari 

dell'esercito auivo vr~o sol1llli verrhi collocati a rip1.·so; 
anzi io r.redo1 chr qnnlunque dis1)osizione iaia presa D 
favore di antichi solJali tor1H·rà sempre ben accetta 
a tulll. 
Io credo aver dello qu>nlo poteva in larnre della 

legge e conlro le cooclu;ioni d1·ll' [ffido Crnlralc, e 
terminerò col raccomandare al Senato chr Yoglia prt'n4 

dere in consid~r:izione qursta h1p-gr, e vt1tarla. 
Non rarà con '(Uf'&IO un atto di giustizia complrta 

come l'[fficio Centrale vorrchhc. f'stendt•odo purr questo 
fatare :igli iinpit·~ati ci\'ili; n1a rarà un atto giusto ed 
equo; e credo non sia rar ro.;a. ron\'t>nit•nte, perrh~ non 
1i possono fa,·orire tulti rgual1n('nte, di non favorire 
quelli che si pcssono. 

Scaatorc Perno.ti. L" i:fncio Centrale rrcde che le 
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In quel medesimo di•pacrio che bo testè citalo, il 
Ministro delle Fioaaze vi si oppone, non la vuole. 

Servo esso di risposta all'osservozione del signor Mi­ 
nistro della Guerra, il quale crede che sarcblwro ben 
pochi gli impiegali chili che potrebbero domandarla. 

11 !linislro delle Finanze cnde l'opposto e respinse la 
estensione perchè lo somma delle pPnsionl che si do­ 
'frebl>ero accordare in tal càso agli impiegali civili sarebbe 
enormemente onerosa alle fìname. 

Dunque una delle due, o estendere questa legge a tutti 
gli impfegali civili e militari, e ciò non è amrnessibile 
perchè locomporlabile alle finenzc, o non estenderla, 
ed allora la leggo è ingiusta polla disparità di lraua­ 
mento che fra essi introduce>. 

Ifa non è solo ingiusta la logge p•rcbè introduce uaa 
diaparità di trattan1Pnlo tra gli impiegati civili rd i mi-> 
1itari, ~ ingiusta ancora perchè intruduce di più una 
disparilà di lrallamenlo Ira impiegali civili ed impie- 
gali civili. ' 

ln!olli il t• alinea della le~ge dice: 1 Tale conces­ 
sione è pure estesa 1gll impiegati di quvlle provincie 
dipendenli dal!' AmminiBlrazione della ~uerra. • 

Or dunque gli impiegati civili dipendenti dall'Arnmi­ 
nistraii••De militare nelle provincie napolltane avrebbero 
essi pure an privilf'~io che si vuole concedere aii:li uf- 
8ziali ; e qui vi ha doppia ingiustizia, pcrchè non e' è 
Dl"llsuna ra~ione per dtstìnguere inlpirJ.?illi rh·ili da al­ 
tri impiegali civili, tuuochè dipendenti dal lliniolero 
della guerra. 

Nè nelle provincie meridionali, nè nelle nostre IPggi 
esiste questa irragionevole distimione ; per conseguenra 
sarebbe una novità 19eolutamtntP lnr;iuetn. 

Del ,, .. 10 le ro~ioni che sono a~doU• peRli uffitioli 
DOn 'fillgOOO f'('gli ifnpir.~ati ch·ili; I' f>A..~f>rC cariro di 
famiglia. )" HSr.re inetto 1d un ttervirio allivo. non im­ 
pt"ditce di la'fornre nrJ?H uffir.i siano pur questi dipen­ 
denti dalr A1nmioislr:i1i1..Jne milit.ire. 

Vi è ancora una terza ingiu!!ililia. e quf'sla è prr la 
disparit:"t di condizione che !i creerebbe tra militari e 
militari; tra militari e militari, diro, d1•ll' t•sl'rr.llo già 
borbonico; impc>ror.chè se la lr~g:e fo11:se ao1m('!'sa, un 
offiziale ex borbonico ne proftlterehbc a t9 onni e sei 
mesi per a•tre la aucl pensione, cioè il teno di'! soldo 
d' alli•illl; un allro urfiiiole µià suo collt·~·' il quale fo'5e 
p:.s.u.to nell' R:ttrrito na1ion1lt', un;i volta incorporato, 
t llO~gello ana l•gge del 1850, non h• piiJ dirillo alla 
pensione ae nnn se 1 25 anni. ~e a 2 l anni per una 
causa qualunque dot\.'5Se ritir.1ni dal 1cr•i1iu è escluso 
dal lnore di avere uu terzo del soldo che avrebbe po· 
toto avere ••.•• 
Ministro della Gnel'ra. Ha dirillo a scegliere la 

]e~!?e no1)()letana. 
Senal<'re Pernatl. Non •o se questo diritto sia le­ 

ga1inente C(IOC<'fllJlo .••• 
Ministro della Guerra. C'è un dPrrrto. 
Sen11ore Pernatl. Ri•ponderb al •iKnor lliniSlfo 

che, ae lo crederà, disculeremo anche 1u <jUd puolo. 

Ad ogni mo1lo, inror<1ndo la lr~gc napoletana, llO 
~li sarà &empre per1n11t:so, non potrà prolìtlJre dcl wag .. 
gior n•Jmcro d·a1111i dcl scr,·izio prestato Dtll'csercito 
n<1!ionale. 

Ila vi ba di piiJ, lro i medesimi ufficiali borbonici 
collocati d'autoritJ a riposo, non vottlio (Jre una que­ 
slionr pt>rsonalc; certaincnte ,.e ne saranno di ostili 
all'attuale GoYl'rno na'liunale; elJùeae questi sono in­ 
sieme cogli allri col1nati de' ravori che si vogliono ag­ 
giungere ad una ltgge gi~ f.1vorcvolc. 

Nuo dimcuticatc, o Signori. che a 20 anni di sr.rvi· 
zio il mililare r't burhoniro ha diritto al terzo del soldo 
a titolo lii pensione, nlrinticro sohlo a 40 anni; dai 
11c,a1ri a 25 anni non si ac<p1ista che una piccola pfn· 
sionr, ed n 50 noni poco piiJ ddla mrlà del soldo; 
dun'luc ve1lrte che di\·ali;> pas~ tr:i il lrattamrnlo cLe 
si ac1·orrla dalla h·g!!c d1·I 181G agli uffiziali cx borho· 
ni<'.i, e qu('\lo che \iene accordato ai militari ilaliani 
dalla legge dcl 18:>0. 

Queste osst-r,·alioni ci inùu<'ono a respingere il con­ 
crlto d, Ila lt>pge che si rs.prirne nei Jue primi articoli. 
M 1 Ja lt·~ge ne ha un tcrz1.1 11 qu~1lu di<'e: e Le dispo· 
siziooi r.ont~nutc negli ora d1·1ti due articuli non ga .. 

rJnno applica(,ili ai mililari ecl i111piegatl di quelle pro­ 
vincie che saranno pusli al riliro dopo la ewana1iona 
della presente legge. 

Oro, o Signori, qual è la porlala di quesln diapo­ 
sizioue T E:1~a è cbiJra: non ai lralla solurueole di fare 
una riparazione, cou1c dicc,·a I' ooorevole Senatore 
Vacca, dtll' occorso, p1•r i inilit:.iri slali mandati a casa 
d' nuturità io quel 1nomento in cui (u ar.iollo l'esercito 
borl1(.Jnico. La di~poz;iziune di qul'st' arlirolo evid1!Dle­ 
mt·ntc fa,·orisr.c qu1·Jli rhc 80110 t:tali collorali a ripO!O 
anche d(lpo h.1 st:iut:lìinl'nlo dt Il" e~H·rcito horl>onico, 
oasi.1 nel tr1n1K> inh·r•ncJio ano ul Ji d'oggi, anzi sa-· 
reLlwro ancora chi:unati a prufitlarnc quri mii.lari i 
quali ru~srrO C'Ollocati UDCt.f.l dopo QU('St' O~{li it1lCS.SO, 
"en1pre che pri1na della pro111ul;:a1i(.Jne dl'lla lrgge. 

CerLanll'Olc non \"U_:!lio (.ire un' arcusa al \liobtro che 
l"Olt's&c in wl n1td-1 ubusare di qul'sla h·i:ge; ma 
nui non (accia:uo l.l 11·;.:~c p•·r un ~linibtro; noi dob­ 
bia1no f.1rla p1·r qualun11uc ~linblro, dobbiamo preve .. 
dc>re gli alJLJ.,.i; le sue tli:ipvsizioni dcbLouu corrispon­ 
dere a qut·llo the si vuule:. 

Ora dico, qul'Sl' articol() di le!?,:e ha del trrmini cosl 
estrsi, <'he co1nprender1·libe gli uflìrla\i giubilati all'epoca 
dello sclo~~:linJL•nto dl"ll' 1·s.ercito cx liorl>oniro e quelli 
Qiuhilati di poi, e qui>lli che poLrel.11,ero ancora essere 
giuLilati priin;i dl'llil prornnlg:1zione cil·lla leggi'; una 
tale t'stcnsione and1·r1·hbe al di li &!'sai di qul'llo acopo 
al quale à dirt·Uo il pro~etto e la ragione dt:l progelto 
medt-simo. 

Il 1i~nor Mini:>lr.J ha invor.alo un principio, direi, 
di r'111itll. un prindpi•1 tJi riz113r.!o rhe si debba usaro 
oi n1ilitari rur:11• a 11rf'f1•rt·nza dt·i ch·iJi. 

lo noo ~otrer<> su queslo terreno, perchè, come bo 
l , 

10'1 j'._,/ 
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dello, la legge nelle provincie napoletane è unica per nir.ozione avola nfficialmenle dal llinislro dello guerra; 
i civili e pei militari. •la per con ... guema il numero di poche centinaia di 

Tuuavia se al criterio legale, quello cioè che ba con- uìflaiali, la cifra delle pensioni 300,000, ala quella di 
dolio ITffirio Centrale a respingere la ltggr, ai vuole un milione che per giunta si dovrebbe dare pcgli arre- 
aggiuni:;ere anche un criterio, dirò morale, io credo trali ac la legge rosse ammessa. 
che questo criterio BI• coolro alla legge proposla. Or dunque dico, si lralla di provvedere per poche eenu- 

Ali ai prrmC'U.t qui di f;,1re un'osservarione mia par· oai;,a di uffiziali PX borbonici; su questi, io credo, ve 
ticolare, non a nome dt•ll't.:fficio Ceo1r.1IP. lo preso il oe sarannc, e for•o ooo tanto pochi, che per le ragioni 
Senato di osservare chi siede io questo banco; io solo che bo- ouzi accennate oon meritano straordinari fa Tori; 
aono estraneo alTallo alla miliaia, e quindi non pre- I esacudo gi~ un lavore la legge napoletana o Ironie della 
tondo di poter dare, dirci, quell"appreuamcr.to da giu- \ legge del 18."•0 che ro@g• l'esercito ituhano : basi& il 
rato sopra una questione che riguarda J' organiuazione trattamento loro fallo coll'ap11licaziooe di quella lt•gge; 
• l'interesse dell'armata: ma accanto a me siede il re- essa costituisce il loro dirillo e nulla di piil loro ~ do­ 
latore, il quale ~ un antico ma~islralo che per mcltls- ruto ; non occorre per cui altro speciale prevvedimrnte. 
simi anni eome &linislcro pubblico prendeva parie al- DilTJlcati qul'sli si ridurooo a ben mioor numero 
I' a1nn1ini11tra1iooe dt>lla eiuati1ia militare, e conosce coluro che ai vogliono altrimenli favorire, e aoo aarà 
perfeuaruente l'C'tercito, e n quali riguardi poua me- veramente imbarauato Il Yioi5tero a trovare per quCBU 
rilare. Seggono poi • C.nno la moggioranza dell'Ufficio ·pochi dci posti disponi.ili. 
Ccnlrole ire fra i pili distinti e piil antiani G•nerali Egli dice che n<'lle Piatte li b3 giò noo quanti" 1ur­ 
dcll'arm0La; due di qucali dirò ancora aooo i •elerani ftcienlc di uffoci•li, che le dim>ode tullodi abùondano 
lorae dtll'csercilo, e rappreoentano il gran~c osercito e che tulli i posti 1000 abbasbnza riempiti. 
Napoleonir.o, o per meglio dire i due esrrcili Napoleo· Io oon entr~rò in questi particl•lari, ma lengo per 
nici, gi•ccbè J"uno fece parie dell'uercilo imperiale, 1 rermo che ndle Piane, ed in ahri aervitii sed1•n1ori ed 
l'altro dt•ll"eaercitu iialiaoo. ancbe negli impieg~i civili, dip<•odenli dal llini1lcro 

Qursli colleghi, ai quali ebbi I' ooore di eaoere ag- della guerra, non mancano r.ollocacnenli onde veder 
giunto, • che ebLero la Oducia degli Uffi1ii, sono una- modo di soJdisfore a quc•lo riguardo di equil.i, cbe 
oimi coolro questo progello di Je~ge; il 1cnlimento mi- ronsiglia il Governo • favorire qu .. ti urficiali ex bor- 
Jilare, dirò, quell' appr.ttamento morule, quell' .opprn- booici. 
1amenlo d• giurato che fa uo provello militare di on Adollaodo qu .. 10 partito 1! evita uno legge che noi 
rallo, di UD pronedimeolO cbe tocca agli iole ..... i drlJd crediamo ingiusta; )o finanze farehbcro UD oensibile ri­ 
m1li&.ia, li ba portali a l't'11pingere 0011oimemente il 1parrnio; oon pagherel1bt•n1i per doppiu le pen•iooi da 
progello di legge. un lato, e 1".tr .. ui1·i" dd aoldo dall'•llro; ne avverrebbe 

Cenfteso che qu~ta ri"'lusione unanime dei mi<'i col- ioOnc che qul'Stc poche centinaia di individui aareb- 
Jeghi mi ha r.1uo una (!:rande i1nprcssioor, ed 6 perciò bero ancor mrglio trattati. io quanto elle, a vece d'una 
che loto con 1icura cosc1enra cnolro qut1to progetto pensione ,,.r<'hl.ll·ro un soldo, uno ilip~ndìo che aicura- 
di legge, e mi pcrmello di chiamare su di ciò J"atl<'n- mrnle loro •arebbe piil •anlaggioso; cd in Une sarebbe 
ziooe dd Stn•lo. pur sempre queslo un meno di lo.;liere tali pcraone ad 

Qui avrei 611ilo, ma aggiungerò ancoro poche parolr: una vita •lisoccupata. 
l't:llicio Ceolrole rapp~o .. nt• il Senato, corpo consena- Queste <•11crvnzioni l"Ulr.cio Centrale ba credulo di 
tore; e noi tullochè contrarii io qul'Bt& questione non SOll(lporlc al 1i,,;nor Mioi~tro dt·lla Guerra pt:r di1noetrar• 
1iamo ostili e lilDIO mrno per maai1oa al Yioislero; gli C'-tle raso non è mo11so da idee ostili, ma anicameo1e 
oun togliamo dunqne crear~I•, pl·r quaolo p0&ihile, im· p('r lr.icciilrgli, &e n1i è permeuo di coal dire, una via 
bara.zzi, e crl'Jo t.lJe non i1bliian10 oè anche ttcrdulo in qural'afTare; ma r.iò au cui l'l]Dcio 6 rern10, e di 
il DiUtro mandalo 'luaodo ci 1i;:imo pernH•aai di t•nlrare cui 111 prurooda convinzione, 1i è cbe questa lrg~e 11- 
aopra ahrll ca111vo, qut·llo cioè di Tech·re 1e c'era no r1·LUe ingiustJ, srat,,1a di @il, e gratojis1ima poi alle 
ripiP~O ~·r OY\'iilre ai la1ut'nl•ti in1·onv(•oieuti1 per uscire .flnanau 10, rou1e la &iualizia e la logh·a Ju top:liono, 
dal ginrpraio nt·I quale •i lro\"a il N1nistero. do .. ·e111e aocùra troire f'llf'dil ·agli impiegati cil'ili. 

L"Ulir.io ba con•ider•to che il llinistero d<·lla guerra Non 6 una mera ipotesi cho noi facciamo che una 
ba preso un'i1n1Ul'Os& Hlt'nsiooe io qut~ti uhimi anni; legge 'SU'le eart•hUt! ad egual litolo riclamata dagli 
ha delle migliaia d"impi.,ghi disponibili d'ogni @••nere.... impi•·gali ci1·ili, pcrch~ vi è già al riguardo una peti- 
Klnlstro della Guerra. Kt'mml'no uno. 1ione pn..-sl•nlala di Sl'na.Lo. L'onore,ole Senatùre Vacca 
Sl•natore Pernatt .... il suo personale a immen10. Or Bl~o. e crt•do non 1ia1e11c 1curdato, egli 1tesso n~Ho 

donque di che 1i traila Y Ili poche ccntinaia•d'uflizi•li. Ufficio, di cui io puro faceva parie, aolle,·ò queata que- 
E qui mi p('rmcll:'I 1"1Jnorc,·ole 1ignor Ministro rbe iu si ione, rd io rltl.Ji r<>me ComtniiJsario lincarico di aen· 
r1·1tilirbi •~ cirre cb't·i;li ha dalt>, o ahnt·no che g:uati- lime l'a .. ·,·iso d1·ll'l!rtil'io f...:utrule aulla eatcn1ion11 d('lll 
ficl,i quell• cl>e ha d•te J'Umdo Centrale. kEge akasa agio impie;;ati ciYtli. 

Que;to cifro • ·Uo d1.,.nle preci&òlmente da una co11>u- Or dunque voi vedete che 1e ~u·onorevole Senatore 
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Vacca già venne Il P<'nsiero di domandar qu .. ta .. ten- 
1ione, sebbene noo l'abbia do1n1odata al Scoalo, ma 
1010 all'lirficio a coi apparwneva, rib era perchè la 
logica le lo eenduceva, e questa logica sarebbe tosto 
intocata dagli Interessali, e questa condurrebbe ad oneri 
8ravosi1simi allo Stato. 

Noi abbiamo puchi glorni fa .votato molti milioni, ma 
ton che ro .. ero bene spesi e non 1i laceuero spese non 
aasolutameole necessarie. 

D'altra pari~ il llinislero ai 6 iml'f'gnalo, ed ba lor• 
malmente promesso di far 1etera economia ; or bene 
facciamo che queala promeua aia una 1erilà. 
Mlntatro della Guerra. Domando lo parola. 
Prealdente. Ha la parola. 
Ministro della Gnerr&. lo erede di non potere 

... ohnamente accettare l consigli d1•ll"Urficio Ccetrale 
4i mettere ia l('Ftizio t.'10\.a gente : io rorrei TPdere il 
Sena1ore Pern3ti al mio posto ; lo 1orrei 1edtre con 
luni i rrtti dell' esercito borbonico, dell' M1erci10 meri· 
dionale dl'l t8ti0, di quello dcl \848, dell'eaereite pon­ 
liflr.io, e torrei pur vettere 1e saprebbe come collo· 
tvli tutti, e torrei infine ancora vedere ee all' epoca 
della discussione del bilancio egli avrebbe IUllavia que· 
lii' idea, 
lo credo invece che allora egli ·troverà che nelle 

piaue •l aono troppi of6ciali, cho noi dicasi.ri •i sono 
troppi impiegati, e che allora mi dir6 r;durele, rida· 
celc, e non punto tome fa ora collocotc, collocate. 
lo poi deLbo iooialere molto 10 d' nna co.a, cioA •ul 

modo con cui 6 avvenuto qu~lo collocamento a ripOIO 
4i lolla que.sla gcole ,. '°""' non •i ho ioaìllilo ahba· 
llanza quando bo parlato la prima •ol:a. 
Tuili quesli uffizi ali qu•ndo eruno n•ll' eaerrilo bor· 

bonico erano C('rti di venir., sino ol loro 40(1 auno di 
1<?ni1io1 Bl!DZI t!iit're n1ai lohi da qudl posto ed avreb· 
bero uuto il loro aoldo iutiero ; nell' esen:ito borùo· 
nico, era 1tabilito che mal ai melleva uno a ripo110 
pri1na che non av~se compiuto quel suo 40° anno di 
lervi1io; solo qu 1oùo ai •ole•a punire qualcheduno lo 
•i metteva allur> in qm'Sla posi&ione; ma dd rt·110 quel 
1i:U(:)1n1 era cosi 11laliilito, cl.Je tutti invecchiavauo, tutti 
l'enivano avanti in questo n1odoi colpirli, coel impr11v­ 
Ti&a1nenle al momento di un'anorniooe, alla fusi1,oe di 
no ll.t•goo, troncare aO'.illo la loru carriera (paichè po­ 
~•ano fMtre poco auh·i, ma aervh·ano pel Rrgoo di 
Napoli; potrvano rsacre carichi di founill'i;a, ma 1i\!con11 
noo ai traslocavano mollo di f;U14n1igione, 1rrvit3no 
laggiù,) gellarli da on soldo di 1300 lire ad uno di 300 
lire alr111no non mi pare 1ia equo &e non •i pone ri· 
paro con qu•lche misura, e montengo oempro la di­ 
llinzione cho c' è lr• impiegati civili ed impiegati 
lbilitari. 

L' impir~•lo ri•ile anrhe quando abbia molta ridu· 
liCJne di soldo, non &\!l'Odo piiJ nulla I tt1rr, lrova il 
lnDdo di elle ocrup;irsi; e dirli di pii), che maa:.ime fl(i 
impit•gali ci\°ili napolilaoi :avr.vaoo qnt8lo 1i11lt•mo, al· 
D>eno per quanto ho polulo conosrere quando •ro a :'ia. 
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poli, slauno poco lo ulfizio e prendevano altri im· 
pieghi io 1hre ore, questo ~ un fal:o. 

lo bo Toluto lraolocare alcuni im11iega1i aapolitani 
d•lle provincie nop<>litane in queste; avevano un soldo 
maggior•, eppure preferivano esoere collocali a ripooo 
perrbè 11crdcvnno lutti i guadagni IUJsidi:.ri; insomma 
la posizione dell' impiegolo civile 6 molto più favore· 
Yole, ed ullre a ciò egli ba un ma~gior guadagoo quando 
è collor.alo a riposo che non il militare. 

Sull'osservazione poi che ti aono degli impiegati ci· 
vili che Terrebbero a godere di on vantaggio, meolre 
1J1ri in1piegati non I' a\'rebbl·ro, dirò cbe questi impie· 
gali sono i comrnis1arii di guerra che 8\'f!v3no preci· 
aumente quelle Ira rompetenze dello quali Il signor re· 
lolore non ha voluto tener conto, che nel fare il ralcolo 
ùellJ pensione, il soldo calcolalo agli u!Uziali è inferiore 
di mollo al soldo cakolalo ai ch·ili ; qu .. 13 è una cosa 
di !allo e prego aia rilenola anche preseni.. 

In quanto poi ali' osservazione tbe la il relatore che 
queolo vantaggio !allo agli u!O··ioli d1•ll' .. ercilo borbo· 
nico, che rurono cuJlocali a ripmo, 11art-hbe on' ingiu- 
11izia riopelto agli ul61i•li del già ... reilo borbonico 
clic furono veniali nel nostro esercito, dirò cbtJ non ata; 
porche vi è on d-.relu del tempo dei pieni poteri che 
alabilU.ce che gli ulii•iali i quali sooo amm1,..i nel· 
l' eeercilo italiano sono io laculll di chiedere il riliro 
o sulla loçge napolitana o sulla legge italiana modianle 
CC'rte condizioni, considerando il Bt•r1i1io che avevano 
al momonto r.he furono collocali a riposo. 

In quanto poi al "°"petto che laariò trapelare il al­ 
goor P1•rnali cbe il Minielro della guerra potrebbe nel 
tempo che paSBerebbe Ira I' approvl.lione del Senato 
e r e1111na1ione della mrdt·aima Dl'I eiornale um- 
1iale, rAilJOrQre A rip080 tanta senle l)l'r llVllDlllg• 
giarla, la coaa non ila; stia pur certo che deHli 
urfiiiali uapol1tani cbe vennero a far parte dell'esercito 
ilaliano, pochi aono che abbiano chiesto il loro riposo; 
ma gli poeoo dire che 1e lo chiesero, lo chiCBero certi 
del loro dirillo, clic l\°c\·ano il loro biennio, che ave· 
vano i loro 25 anni prefi;si, • non calcolando punto 
su qurata legge: perrbè nalurahnonte cbi domanda di 
ts1<·r• rolloealo a riposo la i auoi conti ben positivi, 
ben sodi, e D<•n ala 1ulle probabili~, fidando &opna un 
volo del St•nato, di una C;imrra a 1't'Oire; 101i quando 
[urooo rolloc111li a riposo oon 1i aape,·a nemmeno cbe 
qut.11• lr~se aarebbe P""'·n1a1a. 

In quooto all'o .. crvo1iooe sua partirolare che la, che 
Ire vctcruni dell'coercilO facO\·ano porle ddl'Lllicio •.•• 

Senatore Della Karmora. Domando la parula. 
Senatore De Bonnu. Domando la parola. 
Mlnlatro della Guerra •.•• io credo che i Ire •e- 

lerani, siano !orse alali on poro i110urnrali dalle rJgiool 
giuridirhe d1•gli altri due m•mhrl; credo rhc furae ab­ 
l>iano l<muto di aggravare il hilJncio, di co11mcllere 
un11 ingiustizia rispt•Uo ogli impit•gali ch·ili, come np· 
punto oSBcr>o in lulli gli altri giudicali; quando ai 1n11a 
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di questioni di dirìuo i militori sono sempre i più pe­ 
ritosi. 

In conaeguensa mi raccomando nuovamente al Senato 
perché voglia passare la logge. 

Senatore Vacca. Domando la parola solo per Terifi· 
care una circostarua. . 

Il signor Sr.naìore Peraati laceva appello allo mia me· 
moria, di uoa circostanza Tf"ris.41.ima, cioè cbo nella di­ 
scussicne dell'I'ffìrio, cui ebbl lonore di appartenere, 
siai n:miio aeriamente preoccupato dello sorte degli 
impiegali civili. Questo è vero. Ma non polt\'a mai ca­ 
dermi in pensiero che laddove ostacoli insuperabili si 
opponessere alla estensione del medesimo beoeftzio agli 
impiegati civili, si a~~ge a dedurre la conseguenza di 
nrg•irlo anche ai militari. 

:lii permeuerò poi d" interrogare a mia voltn la me­ 
moria dcl Senatore Pernati commissar!o del 5 U[fìz.io, e 
ricordargli che n:miio fu unanime nell' approvare il 
disegno di lrgge, oà alcuno mosse obbiezione nel srnso 
cioè della reierione, che io <'OD sorpresa bo veduto pro­ 
porai dail' Umiio Centrale. 
Presidente. Il Senatore Della Marmora ha la 

parola. 
Senatore Della llfarmora. La cedo al aignor Se· 

natore De Soonn. 
Senatore De Bonnas. lo prende la parola per dire che 

desidero quant' nitri mai di vedere diminuito il numero 
dei malcontenti nrll' Iralie ~lrridionalr; ben volentieri, 
ae avessi veduto la cosa 'iu~ta, mi sarl'I adattate a pro· 
pugnare questa leF~e; ma mi p;irve rosi ingiusta e poco 
aua a di1ninuire di molto il numero dcl malcontenti, 
che io non potei aderirti, 

Il motivo che mi fa pensar rosi 1i 6 rho questa 
concessione del biennio ad un nurnore di ufnriali rhe 
peobabilmente saranno già nel gradi superiori prr la 
più parte, non dà DP8-~un Yanla~f'iO al più pran no· 
mero degli um1iali dell' ... rrito delle du• Sicilie che 
non avevAno iO anni di 1ervizio, e i quoli rosti a ri­ 
po.o, o dim~si: come ... 1 è DflllO P"' n1i1ura senerale, 
non 1i tro~aoo 1occorsi ~r nulla Ja questa lt~gr. 
Ministro della Gnen'a. Domando la porula. 
S<>natore De Sonnas. Vorrei ogginngrre rhe I" t:f­ 

ficio Ctntra1e non ha avolo lnlenEiooe di tacriare rrsrr· 
cito di pora flrnerosilà. ~oi certamente non D.\'remmo 
aderito a qaesto. CN"do che le parole sieno un po" ljir· 
gamente interprrtale in questo senso che •eramenle 
non banno. 
Mlnurtro d~lla Guerra. Io domando immedi>ta­ 

m.ate la parola per dire che le ragioni che indu,.ero 
il generale a Tolar contro quCJta leg~e non esistono, 
preci5amPnle perchè ne!l!uno di qupJJi che avevano 
meno di 20 :tinui fu collocalo a riposo ••• 

Senotore De Sonnas. A riposo oo, ma deelftuiti. 
. Klnlatro della Guerra .••.. n~ furono deotituiti : 

perchè gli uffizioli napoletani che si trovarono nelle ca­ 
pilolwoni di Gaeta e di . Capua, e di Me118in• furono 

110 I ' ; .......... 

trattoli secondo le capilolazioui; gli altri avevano !atto 
adesione. 

Tutti coloro cho fecero adesione furono amm ... i ud· 
I° eiercito, e Be DOn &TC'IOOO j 20 anoi di SrrviziO (o• 
1000 mantenuti, 1 te ne sono alcuni che F>laono ill 
nsp1•ltaliva. 

Quelli r.he avefOno più di 20 anni di serviiio, che 
noa polevano eF11tre impirgati per le atesee ngiooi che 
ho accennalo furono collocati a riposo. Ma nessuno 1'i 
è che abllia fullo adesione oppure 1insi lrO\'alo fra i 
capitolati che sia •lato collocato . a riposo primo di 
~O anni. 
Presidente. Il Srnotore Della Karmon ba la parola. 
Senatore Della Marmora. lo certan1eole non aveva 

desiderio di prcn~er la parola; mo il Senatore Pernati, 
parlando di due ouoi colleshi dcll"G!Hcio Centrale, che 
sono Telerani dell'tsercilo imperiale, mi ha ICOSIO la 
fihra, ed io pure vetrr•oo dell"escrcilo napoloonico ho 
domandato la parola per dire cbe a malincuore non 
divido intrramente l'idea dei miei tollegbi. Quando 
scorgo un uoino rosi positivo come I: il DOàlro Ministro 
della guerra, •o•t•nere Il progrtto di l•gge, beo guor­ 
daodo J'opportuuità di esso, e 1pecialmt>ole lo alato mi· 
aerahile in cui ai tro1ano tulli quc·ali militari me111i a 
riposo, io non posso n:ieron•\ere r.hr. prcferisr.o Tederc 
il Senato adottare il proµ,etlo , cbe dargli il suo voto 
contrario. 

Senatore Plezza. Domando la parola. 
Presidente. Ha la paro!•. 
Senatore Pleua. Onde io posa formarmi on esatto 

rritorio della giustizia di questo. progetto di lr~~e, avrei 
bi1>ogno che li signor Mini~lro avesse la bontà di dichia­ 
rare, se non trn\lereblHt d1flic11ltà ad arcord3re t>J?Uale 
f1tvore·e tgunli henrfici a qur.i milit.ori dtll't;1ercito sardo 
che ai Lrovaoo in identiche poeiiioni, 1n1i io po1i1ioni 
ma~µinrmt-nle 1n1·ritl'\'Oli di fa\'ore. 

Al fine che egli P"''" hen comprendere il mio con­ 
cetlo citerò un !allo, al qo•le pouono t'llleni e vi sa­ 
ranno cer1a1nrnle altri simili, l'alo a dire il caso del 
cnpiluno Ber1o?onzi, morto nel 18\9 per malattia con1r1t1a 
militanJo nell"assedio di Pcechi1·ra. 

Egli aYeva 28 anni di ffr1i1io, e 1iccorue la lel?ge 
allora tigentP ne richiedeva 30, percbè fa •edova e I 
figli aveMero 41irillo a pt•nsioun, nrin poterono eai ot· 
tenerla, cd ebbero invece a ricever~ 1olt.anlo qualche 
piccolo 1uasidio di quan.lo in qu•ndo ed un s•bellotlo 
di sali e taharchi che rende 80 lrnochi, ma tulio in­ 
sieme insufficiente a provvedero al loro soAtenlamento, 
ae la muni6cenr.a dtl Re non rosse Tenuta in loro IOc­ 
coNo pogaudo sulla 1ua lieta ci•ilP la metà della pen­ 
sion•! ia un collegio mili i.re pel 6glio, ollr" quolch• 
sussidio fftraordinario e aenia 1' aiuto degli amiri, ed 
il lavoro continuo e gravi11"imo di qu(:)lll povrra madre. 

Domando adunque se il signor Ministro 11on avrf'bhe 
òiflìcohà d'inserire n(•lla lt-f:!ge ottuule 003 di~poi-;iziCJne 
per cai ai dichiari che anche i militari dell'esercito sardo 
e le loro tedove e i figli i quali in conformità della 
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legge oggi vigrnto avrrbb<-ro dirillo aJJa prneioue, ma 
che non l'hanno perehè cessarono dal servìsic, o perchè 
i rispeuiv] morili e padri morirooo solll> l'imperc della 
legge anlica, godranno i lavori ed i lien•Oci che la 
legge attuale arcor<la ai bcrboniei, 

A mio avviso non 6 nè giusto, nè equo il negare la 
pensione olle vrdove cd ai Og~ di uomini che hauno 
servilo prr un numero d< anni ma~giore di quello che 
la lrg~e d"oggi richiede per avere una prasione , prl 
solo moti•o che quando sono morii la leggo vige11te 
allora non da.a loro diriuo a pensione. 

A mio avviso è una durezza d"interpretazi.onc Roverchiai 
ed il siguor Ministro ben vt>de, che quando io chiede 
che 28 anni di servir.io allo Stato r.owpiuli dal capi· 
laoo Ilergoml nel 184Q colla morte par l1•hbre cen­ 
traila sono le mura di Prscbicra siano valutati per la 
Pen•ione quanto la le~g• d'oggi ulula 2.i anni aoche 
• chi sorte dall'esercito sane o ruhU.òl••, chiedo on (a· 
•ore, se di favore Ca d'uopo, assai più a86i.!Wo da ra­ 
gioni di equilil elle quello che forma oggello della lrgge. 

RipOID, adunque, cbe dt••idrt1•rei di sapere 8ft it lii· 
oniatro non dissentirebbe di iuserire una di.ipoeiziooe in 
qu es 10 progetto, la quale Caccia per l'avvenire eoompa· 
rire questa dur .. sa, 
Xlnlatro della Guerra. !)ornando la parola. 
Presidente. Il llinislro della guerra ba la parola. 
Ministro della Gnarra. Credo di avure een me il 

Senato tuuo intero n1·I rc•pimgue la propo1la dell'""°" 
revole Senatore preopinante .. 

Fare una le~ge per i morii. od anche per coloro cba 
furono colloc•1i a riposo aollo una legge be<> rrgolata 
ed io circos.taaz.e nor1nilli, nou aarehbo conveniente. 

Qui ion>ce è UQ caao allallu opecÌ<lle aul quale prego 
O Senalo di ben rillellrre. ~ ur> caeo di convulsioni 
politiche nel quale J>Cr necessità, 1i dovetle impro\·Yi· 
aamenle troocare la carriera ad DO& quaotilà cC1n1id1· 
revole di uffi<iali. Se non fosse eccozionalo ~ueelo caso 
llcn ai sarebbe presec.t~la la leggo. 

Risponderò poi al Scn,1lore Piena sul ca•o speciale da 
lui cibto, che 'i sono due oa&er:,·a1ioni do rD.ru aul ca­ 
pitano Bergonzi. Il ''apitano Bergonii è morlo per 111a· 
lattia, •gli dica, iocontr.ta all"BSiOdio di Pet1<l•iera. lo 
gli dico the oe ro ... veramente mor14npor mula11ia io· 
COntrala in aerviiio, avrebbtiro avuto diritto. alla pen­ 
aione la sua tedova ed i 1uoi 6gli ;. ma anche con la 
legge alluale e con la ""J>-Olitana che era mollo con· 
discendente, 1e non ~ Yeramenle coo11otatato eoR baooi 
documenli cbc la malattia aia 1tata incoolrala in 1er­ 
'Vizio, non si ha diritto a ucaaana pensione. lo credo 
che quel di•gr-•iiato capilano aia morto a cagiono dello 
febbri che rtgnavano allora, mil nesauoo che sia morlo 
allora per le Cebbri lraemise diriuo a pensione, perchh 
~i si oppone il disposto d1•llo legge cbo 11.bilisce d•li· 
lllitaiiooi woho precise, appuolo perchè non succedano 
ahosi. 

Dirò poi che se queow caso losse •lato coooaciuw 

dal Monistro dello Guerra egli nrebbo ratto qualch-. cosa 
per i congiunti dcl B1•rgonzi. 

Quandu ti sono dissra1ia1i che muoiono lasciando ana 
vrdova e che avreLbE>ro avuto dopo poco tempo diritto 
nlla pensione, il Ministro ddlo Gunra, aui Condi che ha 
per i c;isuttli, accorda sempre llli&idi i quali sono, direi, 
quasi pensioni perrnaneoLi. 
In qucslo modo il Ministro della Guerra ripara quando 

lo pub e quando t1•ramente ai pretenta il c .. o e•idente, 
alla troppa durezza ilell• legge. 

Senatore Plezza. So , ed anch'io accennai che la 
t"gge d' 11llora non da,·a diritto alla pensiooe; ma sic .. 
come il cado da me toccalo e 81i allri che po11eono es­ 
servi a quf'&lo simili, sono più degni di compassione 
di qu..lli coolemplali dalla lrgge alloale, perchè si traila 
di militari 1norti con un numero d'anni di servizio mag• 
giore di quello che richiede la legge ora io vigore per 
avere uno ptnaione, e che il capitano Rergonzi è morto, 
i> ooo dirò in seguilo a malauia cootraua P"r c•usa 
di ll'rYizio, ma cerll) contratta mentre era eotlo le mora 
lii Pegcbicro, per cui mori n~ll'anoo successivo senza 
essersi più olzalo dol ),•110, perciò chiedo che la legge 
alluale estenda il 1uo beo1•0cio anche a qnestl rasi. 

Si •uol Care una eccezione alfa legge; si vuol lare 
nna legge relroatliu che condoni gli anni di servizio 
che non honoo gli ulficiali borbonici, si eJ1t•nda al· 
meoo !"eguale favore eziaodio ~li u!Hciali dell"e•erciio 
sardo che banno servito più anni di quelli che la legge 
d'oggi richiede per la pensiono e ehe non !"banno per 
oaere aortiti ditll"raettito aolt<> l'impero d•lla logge ao· 
ltriore eh• richiedeva per lo pensione no numero di 
ouni maggiorP. 

Scoalore Pernatl. Non risponderò che due parole 
al 1i~nor Mioi11tro dt·Ho Gut·rra il quale mi diripe•a il 
queaito: che rosa avrei fallo o co11 farei ee io fossi 
.llinialtO della Guerra. 

)li permetta che io gli risponda che ooo sarb mal 
Ministro dello Guttra, o~ vorrei certam•nll! dare con· 
sigli io cose cosi complicale come qu1·lle da esso "'P"" 
&le, ad uo uomo cosi P5pPrto e di diRtinti talenti, che 
W'de la 6<1uria del Re e del pa.,.... Dunque rgli nprl 
levarsi d'imbarano qoando I.o voglia. Noi abbiamo dato 
uo suggerimento cbe egli pren1lcrè in quella con1ide· 
rei.ione di cni lo crederi merilevole. Del r .. 10 •si i 
dica: Co011 lare ad impiegare tani& geale t Mi pare, 
cbo pochi giorni fa, aùbiamo voluto uoa legge prescri­ 
tente che j due lt-ni dei posti che 1i ~ndono TICdnti, 
siano dati ad impiegali oon nuovi, ma che 1ono in 
upeltaliva. Ora lo credo che in quesli due teni dci 
pooli vacanti sotto il •linistero della Guerra, io pochi 
mesi o in un anno 11i poua collocare qu•lcbt' cenli· 
naia di uffiziali in favore dci qu•li il •ignor Ministro 
io,·ocata , direi, la commiseraaiuoe del Senato. 

D<>I re;to il signor Mini•lrO della Guerra ba dirhia· 
rato or ora che ai miliuri che ave\ano meno di 20 aoni 
di aenizio, quelli cioè che noo avrehùero avuto ancora 
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mollo ponderatamente nell' accellare quesla logge, e 
nel momenlo di dorersl decidere io lo prego a rian­ 
dare un poco le sue dlscuseioni di alcun lempo ad· 
dietro, 

Noi nel decorso drll'auuole parie della 1essione ab· 
biamo votalo due leggi che concernono direttamente 
gl' impiegatl, l'una per le pensioni a riposo agli impie­ 
gnli chili, I' allra per regolare lo condirlone degli im­ 
piegati po&li io "'P•llalivn od in disponibilità, o che 
per ~ualonque lilolo godono di uo assegno a corico 
del bilancio dello Staio o non prestano uo 1cni1io. Noi 
oel volare queste leggi abbiamo preso io considerazione 
le condisioni degli individui ma ooo abbiamo dimen­ 
ucate quelle io coi vcr&& lo Stato. 

Noi nrlle legsi di Hnaoia abbiamo portalo ou criterio 
giu•IO nell·a.,egnare pensioni 11 agli impiegali che alle 

'1 .. dove. Abbiamo fauo qualche cosa di più : abbiamo 
1lahili10 uo m:issimo delle pensioni, anzi abbiamo ri- 

, dolio a questo 1•110 le pensioni cho eccedevano quel 
I limite; abbiamo qui odi tagliato ricisameolo gli eiJcUi 
dei decreti, dci provredimenu che erano alali falli 
Iegalrneme si te.npo io cui •maoaono; poichè bisogna' 
aver in mente che queste pensionl che eccedevano il 
limite portalo dalla legge, non erano il rruuo di un ra­ 
vorc, ma di una liquidazione di pensioni falle a norma 
dello leggi •llora io vigore. 

Non arreatundoci a questa ronsiderazinne abbiamo 
dello: le condizioni delle Oooore aono tali che nnche 
questa riduzione si può e 1i deve fare aeon esitazione, 
e l'abbiamo falla. 

N~ 1i lrallava solo di qualche migliaia di lire: nel 
eorsc ddl:i discusaione fu acceunuto, che il rita,:l:lio di 
queste pPosioni dovP.va eccedere una somma di L.17.1,000. 
Rispcllo poi agii impiegali in upeuativa od io coadi­ 
sione di ooo prestare aervizio, e di godere inl•nlO il 
soldo, 1i lralla.a degl'impi•gali citili e oon militari, e 
quet1li erano da beo aello od olio mii>, ed io condi­ 
•!oni aoologho a quelle dei mililari di rui puc'anzi 1i 
parl•n. 

Per rllcllo del rivolgimenlo politiro e della lrao!or­ 
mn1ione amministrativi, questi impieRali 1i aono ve· 
doto inlerceltala la loro carriera, e apegoer.ti la 1pe· 
rania di llvrre .!ftigliori condizioni; ep~ure il Senato 
noo l1a esiL:ttofl a dichiarare, che quesla condizione 
preraria di co:1e. dovesse durare ancora per qualchu 
lempo, irucorao il quale 1i faet'8oe luogo a quella 
peneione cui aYe\·ano ragione di dirilto, oppure ae 
non ate\'l&i ragione a pensh1oe, pa~sato on certo ou• 
mero d'anni, qucata condizione procaria cessasse com­ 
piutamrnt.c • 

Signori. ciò che ho volalo per le pcosionl degli im· 
pi1•gati civili lo voto per le pcnoioni d1•gl' impiegali 
militari. lo ooo mi convinco, che percbè io on governo 
09110Ju10, in cui la •olonlà dd Re olova io luogo di legge 
11i era uso di concedere uo f11tore, o negarlo se la con- 

i dizionr. personale non piace\'n, que1l' 0110 :ai abbia a 
il Senalo di andare ri1pellare. 

' .. ~ ·-:.. .. -# 

dirillo al lerzo dcl aoldo, di questi ne81UDO lu collotalo 
a riposo e ciò onde polc&1ero compiere i •eot' anni e 
raggiungere quel lempo che loro dà ii dirillo al Imo 
d.Jlo stipendio. 

Duo~ue la legge earcbbe applicabile a coloro, che 
11000 nei periodi 1uperiori di aniianilà, cioè a dire, che 
loccberebbero rispelti••mente i 25 o 30 o 35 o 40 anni 
di servizio; nei quali rasi a vrellbl·ru diritto 11111 metà, 
ai du• teni, oi cinque •••ti od alla lolalilà del loro 
soldo, e coal ad un assegno aLbastnoza largo da non 
luciarli in uno alato degno di commiserazione e di 
suuidi. 

Almeno ho colli capilo, che i militari che non a•e· 
uno I 20 anoi, Il ha lenuli al 1e"i1io od in upell•· 
liva 6ncbè li compi .. ero. 

Dunque per queati un beneficio 6 gi6 follo ; ha già 
lavorilo quelli che hanno meno di 20 anni, ossia che 
avrebbero, por la pocbezn della pen1ione, titolo ad on 
riguardo. Pcgli ahri &\'enti una rnaggiQre aniiani" Pd 
una peo.aione maggiore non pare 1ia oer:euJrio uo mi­ 
glioramenlo d'una posizione gi6 usai buona od almeoo 
diocreta. 

Noo •oglio la1r.iare, in fine, eenza risposla la osser· 
nziooe (alla dal 1ig11or Mioialro che quui io aospel· 
la&1i delle 100 lnlenzioni, e che •olwi abusare della 
disposizione dell' arlico!o 3, per faro ancora numeroso 
gibbilaiiooi d'aulorilà prima della pubblica1iooe della 
legge. 

Sono cerio che il 1igoor liioialro dell• Guerra, e 
pormi d' averlo cbiorameule detto, noo avrebbe •· 
bus1to dl'lla le@ge, mo li diapotti1ione proposta lascia 
adi10 a quealO abuso e 1i dovrebbe as1<.1lullolmente im· 
pedi rio. 

I lo~i•latorl debbono guardare la legge natrotta­ 
mcnte, e non cerc;ire ocii' opinione che 1i ha perso­ 
uahocole del llioi1tro, ~e eaao ne abusenl o ooo oe 
abu1eri. 
Ministro della Guerra. Domando la paralo. 
Presidente. Ha la parola. 
lflnlstro della Guerra. lo laccio osaenaaiooe 

eui 20 auni. Io non ho mN50 .a riposo nt."'Nuno d€:i 
mili lari che atcuero meno di 20 aoni di eerviiio. Dun­ 
que ooa è il caBO di parlare di quelli. lii •i 1ono I 
quelli che 11eTaoo 1ent'aooi di 1ervi1io, e non ave•ano j 
i due anni di ~rado. Supponga un ufficinie aolloteneo\e 
che nesse aoio ua anno di grado, qupgl' ufficiale ll•I· 
loleoenle 13rebbe collocato a ri~o!O colla pruaione di 
sergente, qoando anche ave11e i 1enti anni di 1er­ 
•iiio, e col 1er10 del aoldo di 8'rgenle : e li aa rhe 
.... è il 1oldo di •ergenle, 4UO lire Annue; roccia il 
conio dcl lcrro di 400 liro annue, e qutlla 1ari I• 
pensione. 

Quealo dissi per contropporre •Il' ossrrva1ione dcl 
preopin•nle sui 20 anni di aervlrio. 

S.naioro DI Revel. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parolo. 
Sunaloro DI Revel. lo prego 
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lo dico, che se si trattasse di uoa questione di di­ 
ritto io vi avrei maggiore riguardo e riepetto; aia si 
tratta di voler ora esteodere un favore che era vera­ 
mente un arbitrio, un favore Corse che era connaturale 
al sistema di quel Gorerno, di fare cioè tutto risalire 
all'autorità del Re pcrchè tutto dipeodesse dalla sua 
persona, Qui si tratta di un fallo consumato da tre 
anni e più; anzi pochi momenti 1000 uno dei nostri 
colleghi, che nella qualità di Commissario elraordinorio 
resse quelle province, mi ha dichiarato, che ai tempi 
appunto io cui era al Governo delle medesime, riceveue 
dal Governo centrale parecchi decreti portanti conces­ 
sione di questi Iavori, e che egli non credette darvi 
corso, ordinando rhe le pensioni fossero concedute aulle 
basi dcl diritto, senza che dal canto di coloro cui si 
riduceva la pensione si muovessero lagnanze. 

Del resto, teniamo conto un momento della condi­ 
iionc delle .oostre Onanze. 

Tuttodi domandiamo al Mini&tl•ro, che farcia econo­ 
lDic; gridiamo contro le spese imprevedute, e intanto 
aliamo per sobbarcarci ad ua accrescimento di un mi­ 
lione presentemente, poichè le 300 mila lire circa sa· 
rebbere da pagarsi per un periado già traseorac di tre 
anni, oltre ad un onere ragguardevole per gli anni a 
venire, 

lo domando cume si potrebbe rilagliare le pensioni 
a r.oloro che aveTano maggiori diritti, quando conce­ 
dete a questi militari un tale favore? 

lo dichiaro perciò di non potere votar questo, e, credo, 
che il Senato, mantenendost coerente a suoi precedenti, 
cioè a quel eielema che mi pare abbia introdotto di 
ben eeghaee alla sostanza pubblica, rigellenl questa 
legge. 

.Ministro della Guerra. lii rincresce di dover 
nuovamente intrattenere il Senato su questa questione, 
ma cri-do dover riepondere alcune cose alle OASer. 
vaziooi dell' onorevole Senatore DI ReveJ. Egli OK· 
1erva, per respingere questa l(~gge, rhe già il Se· 
nato l!li dimostri) moho economico, riducendo le pen­ 
sioni maggiori che alcuni godevano, portandole eolo 
a ottomila lire. Qui mi permetto di fargli osservare 
che questa legge per conlrario riguarda eolo le pen­ 
lioni minori di ~ente povera che riceverebbe poco 
dallo Stato, Il Senatore Di Revel In secondo luogo 
fa un'altra osservarione, e dice: bisogna abbadare al- 
1· economia d-lle Dnaoze che 1i trovane in condirionì 
dilticili ; t.d io sono precisamente di questo uvviso. Egli 
dice, l!li è pN>ea una determinazione per quei 6 a 7 mila 
impiegati r.i•ili i quali non possono essere amrnesel nei 
quodri del regao d'lt•lia, perchè ai lascioo in aspettali va 
per 2 o 3 anni (aon •o il lermine Dsaoto dalla ouova legge) 
o ancora piil, eppoi siano collocati a riposo1 oppure 
siano esonerati se oon banno d1ritto a rip0to ... Ma io 
dico a questo 1nodo cosa dovrei fare! Do,rei preodt.re 
questi 1 !00 urni;ali, lasciarli due anni e più collocati 
!a aapellaliu, doTrel pagare per questi 2 anai questi 
nrfizi•li coa soldo d" aapetlaliva, e poi sarei cerio che . . . 

in capo a due anni ~vrebbero il bieaoio che io domando 
per loro adc88o; quindi 1ollo quesl'aspeu~· non ci vedo 
una grande economia. !li si polrà dire: impi"Rale que1ta 
geole ; ma io prrgo il Senato 4i apprczi.are un' altra 
consideraiione mollo più importanle. 

lo questi tempi dobbiamo avere up·~rma!• mollo at­ 
tiva, efficace, e quindi se fra uno o due a_oni io devo 
rispondere della sicoreua del paese con uq esercito 
valido, io dico non posso mettere! Jentro gente invalida 
ia questo momento; ed io dico aBSolulamenl~ que.ta 
genia non la pO$SQ meuere in auivilà perchè non mi 
fan\ il sorvizio rcgolnrmenle, n~n •orveglierà i •oldali 
attivamente, ma lnsccrà !indare la disciplio~ in condi· 
1iooi rilassate: 1i appreui bene queala considerai.ione 
che io aollopongo al Seoalo prima di procedere alla 
'oLa:zione. · ' ,_ · 

Sraatore DI ReTel. Parò OBServare che Barebbe op­ 
portuna la legge, qu•ndo si lrallasee di licenziare queati 
militari M'nza nulla accordar loro: ma dove rilenerai 
che si concede ad easi quello che per diriuo baano 
ragione d'avere; aolo el nega loro quanto~ di favore: 
ecco la distinzione. · 

lo non dimando che i militari siano privati dell'im­ 
piego; lo dico anai che sian.o meos! a riposo qudli i 
quali non banno meni fisici ed iui.llclluali per poter 
continuare il lorq servizio: ma ciò a cui non posso 
usentire ai è che nel momento ote88o in cui forse uaa 
parle di quo.ti urnziali non ba •olu1n servire rd ha 
domandato di essere posta a riposo, in questo mom~n~o 
si l'Oglio u88re loro un favore. I favori oi debbono la­ 
aciare alla grazia dcl Re nei limili della sua aulorité; 
il Parlamenlo faccia leggi basale •ulla giustizia o aulla 
convenienza del paeat\ nelle circostanze in cui T.eraa . 
Mlntstl'o della Guel'I'&, Tutta la gente che~ stata 

collocata a riposo è alala collocala dielro la capitola­ 
zione di Gaeta, ed è Ingiusto iofatto eacludrre da que­ 
lla l~ge i dirilli 1alvoguarda1i da quella capilolazione, 
IUlti gli ~llri eono ~rnle che hanno fallo adesione, lulli 
volevano aervire. Ed ogni volla che se ne melleva uno 
a riposo erano due o tre richiami che •eni•ano falli al 
Minioiero. Tenevano al soldo intero, e credevano di po­ 
ter conliauare a rare quella •ila di prima ben tran­ 
quilla. 

Quealo p<1eso assicurare, che non •i h neesµno d.i 
coloro che furono chiamati per fare la loro adesione, li 
quale non abbia dichiaralo di non voler servire: que• 
110 non sorobbe stato 1ollera10, sa .. bbero s1aU 101lopo­ 
s1i al C-Onsiglio Ji di•ciplioa. · 

Senatore Pernatl. Domando •I Senato di leggere le 
cifre autentiche fornile dal Ministero drlla gue.rra al­ 
i;mzio Genlrale: Bono dati uffiziali. Ascendono a 1613 
in iota le gli ufflzioli collocati d"autori!A a riposo;· di 
828 oi sono liquidate le ponsioni e rra quesil sono ~6ò 
cui mancava Il biennio del grado; restano. le pensioni 
a liquidare di 525 u!Hcia!i e ril<'nrndo che 'fr~ questi 
ci poeaono essere ancora di queili cui poua ·occorrer& 
l~ conc";"ion~ del bie.~n.i~ .del .S~do!' 1f ~~~ :~~li~ .ge?~ 
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aione, ai dice, andrà a L. 300,000. Dunque oi lralla di i 
ben poche centinaia di ufficiali, perchè t,600 110no gli 
ufficiali messi a riposo, ma di quelli a cui la legge 
proposi& sarebbe ap~licabile si è riconosciuto già au 
numero di 260, e non ve ne ""raono molli di più da 
quanto pare da quelli stali nominativi lornili dal llini­ 
alero •leaao. 

Dunque mi permetta il Ministro che gli dica che non c'è 
gr•n difficolt* a collocare queste persone, mentre bo lantl 
posli da dare nelle piazze, e negli impieghi sedentarii. 

· Kllllstl'O della Guel'l'a. Io prege di prendere il 
bilancio della guem e di guardare in fondo del bi­ 
lancio la noia lmmen .. della genie in aspeuatlra, A 
questa noia immen~ bìsognerebbe aggiungere 785 al­ 
Ire persone; io non pouo oicnramenle; quindi credo 
aia meglio decidere questa coaa, troncarla, e lasciar li­ 
bero il bilancio da lolla qu .. 1a genie la quale non ser­ 
Tirebbe afl'allo. 

Senatore De Sauna.a. Cerio che rvmcio Centrale 
non poteva che basare la oua opinione sulle carie che 
gli Tennero comunicate; ai Tede bene che 1000 molti 
gli n!fiziali; non abbiamo polnlo fare il calcolo di quelli 
che banno 20 anni u no, ma nol non potevamo per­ 
auadercl che in quel gran numero di nlfiziali lolU net­ 
aero già ~ anni di aenizio. 
I miei due collega militari ed io abbiamo molla •lima 

per la genie di _legge che al lrova nell'Ufficio Centrale, 
ma noi pnre abbiamo la noolra opinione, e Hppiamo 
manlenerla. 
Pl'esldeute. Interrogo il Senalo se mol chiudere la 

diacusalone generale. 
Chi intende chiudere la diacuuione eenerale Toglia 

alzarsi. 
(La diecuuione generale è chin ... ) 
Rileggerli gli articoli. 

Art. t. 
e Agli officiali del diaciollo esereìte delle Due Sicilie 

che, dopo uer fallo adesione al nuovo ordine di cose, 
110no alali collocali a riposo d'auloritl dal nostro Governo, 
la cui pensione di ritiro deve 088ere regolala a mente 
del decreto 3 maggio 1816 di quell'ea-Begno, è accor­ 
data la diapeoaa del bieooio del aoldo richieelo dal­ 
l'art. 9 del dello decreto. 

e Tale cooceaaione è pure '. esleoa agl'impiegali di 
quelle provincie dipendenti dall' amminislnzione dcli .. 
guerra, che furono dal noslrO Governo posli al ritiro, 
aenza che ne abbiano etai falla domanda. • 

Se nessuuc domanda la parola mellerò ai •oti l'arti­ 
colo primo. 

Chi intende di approvare I' articolo primo l pregalo 
di 110rgere. 

(Dopo prova e controprova l'articolo non è appronto.) 
· Leggerò l'articolo del regolameolo il quale può rire­ 
rini al caso preaenle. 
. Ari. ~1. e Quando io ooa propoal& di legge compreaa 
ili più articoli, foue ri&eltalo quello che ne rappresenta 

J .... ... ·- .;_ .. ~114 

il concello e .. cnziale, sarà lullavia proceduto, secondo 
il disposto dell'alinea dP.trarl. 55 dello Slalulo, olla de­ 
liberaiione degli arlicoli aucce.sivi, cJ al toto dcfioilivo 
e comple98ivo per meno di oquiuinio segreto, oalvochè 
il llinislrO dal quale to pr"8enlala la proposta medesima 
dichiari l'ioleodimcolo di ritirarla, ovvero un Senalore 
domandando che oia "°'"'"' aovr'es .. ogni ulteriore de­ 
liberaziooe, il Senato vi consenta coo volo per alzala e 
seduta .. 

e Io questo caso la proposi& di soopensiooe llOlrà farsi 
anC'he a terrnin~ indefinito. • 

Domando al signor llinislro della guem se ioleode 
che si proceda aocora alla leuura ed all3 •otaziooe di 
qucslo progeuo di legge. 

Jlillnl&tl'O della Guel'l'&. Io credo che è de6niliva­ 
menle respinto, cosicchè lo ritiro per ripreaeolarlo di 
poi in circostanza opportuna. 
Pl'esldeote. La leggo dunque al considera per re­ 

spinta. 
Prima di passare a oo'allra legge fra quelle portale 

an·ordine del giorno è imporlanle che renda conio al 
Senalo di uoa comuoicaziooe che mi fu !alla nel coroo 
di quC8la adunanza. 
li oigoor llinialrO dell'interno mi ba comunicato uf­ 

ficialmenle il nome dci signori Senatori anualmenle al 
seguito di Sua llaestl aasenle da Torino; essi sooo I 
oignori coole Delia Rocca, conte llenabrca, marchese 
Di Breme, conio Nigra e marchese Di Negro 

In aeguilo a quesla comunicazione ufficiale, io inter­ 
rogo il Senato se ooo crede che quC8ti cinque Sena­ 
tori debbaoo ricooo.cersi nell'alluale circostanza come 
implicilamenle pronlsli di coogedo. Quealo ;cooferiace 
anche alla numenziooe dei preaeoli. 

Se non c·è os1enaziooe in contrario provocherò il 
•olo del Senato percbè oi •tabilisca che quei Seoatori 
che 110no al aeguilo di Sua llaeslà quando è a .. eole da 
Torino, a'jnlendaoo pro"isli di congedo legale. 

Chi arumelle quC8l.a inlerprewione nglia sorgere. 
(Appronta.) 
In seguilo a quetla decisione. il numero legale aarà 

di 90. 
Il secondo progello di legge portalo all'ordine del 

giorno l quello per l'approvazione di una ape.. 11ra­ 
ordioarin oul bilancio dcl 1863 per proni11e di cuer· 
maggio. A questo progello tengono dietro Ire altri i 
quali rurono lulti compreoi in una 110la relazione. 

Sarà bene che anticipalamenle io iolerroghi il Se­ 
oalo onde aapere come voglia procedere per la TOla· 
aione, cb6 anche per la discuuione qaealo conferirà 
mollo. 

L 'arlicolo l">5 del ooolro regola men lo porla: e Allor­ 
cbè piil proposte di legge 110no relative a crediti aup· 
plemealarii o ad inlereoai particolari o locali, e non 
banno dalo luogo ad oppooiziooo, ... e llODO mC818 a 
parlilo onitameole, mediaole uo aolo squiltioio 1egr11o, 
quando non aia chieal& la divisione . 

e O..e aorga oppoalrione ria pollo ad ooa o pià : di ... . ' ' ·- 
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queste leggi, si procede a squittinio segrete sovi:a 
ognuna di quelle che hanno dato luogo ad opposi- 
~~e. • ' 

Si traila dì vedere se non sarebbe Il caso dì appli­ 
care la disposiiiono di queal'articolo a questi quattro 
progetti di legge. 

Sicr.ome non si è fallo nessun rilievo in contrario 
dall'Ufficio Centrale, che aozl si sono compresi tuul 
quattro in una sola relazione, crederei che, se non c'è 
osservazione in contrario, eia forse il caso di applicare 
il disposto dell'articolo 55 del nostro Bcgclamento onde 
1LLre•iare anche il C01'80 dei nostri lavori. 

Senatore De C&rdenaa. Domando la parola. 
Preaidente. Il Senatore Decardenas ba la parola. 
Senatore Decarden ..... Mi pare che qoesti quauro 

progelli di legge non siano affallo analoghi; tre riguar­ 
daoo il principio umanitario sopra il trattamento migliore 
che possono avere I militari sia nelle loro competerne, 
aia nello poalstone che arrauno nel quartieri e negli 
ospedali, il quarto riguarda I' alTare militare sollo I'•­ 
apeuo di provviate di materiali d'artiglieria, 

Le materie mi paiono cosi distinte, che per lo meno 
pare debba la •ota1iooe essere oeparata in due, com· 
prendendo nella prima i Ire progetti che concernono 
la parie umanitaria, e nella secouda l'ailro progeUo 
che riguarda solo rronisle ad uso militare e delle 
rortez:ze. 
Presidente. I progl'lli che vengono ora io Jiacus- 

1iooe eooo quattro: il primo per la coelruzione d' on 
nuovo braci io di csaermo a levante del castello della 
ciltl di Sassari con una spesa di L. 100,000; il secondo 
per la provvista di elTelli di caserma~gio con una Sj)('Sa 
di L. 2,500,000; il terso per la pron111a di materiale 
d'artiglieria con uni 1pc11 di L. i,334,000 (anerlo che 
qui nella 1tampa della relasloee 6 occorse un errore 
lipogra8co , essendosi stampato 2,23~.000, a •ree di 
2,334,000, come lar.ilmenle •i \'Cdnl riferendoei all'nd­ 
diziooe di queste somme), il quarto infine per rislauri 
ed ampliazioni di locali ad uso militare per L. '50,000. 

Ora invito il Senatore Decardeou a voler indicare il 
progetto di legge sul quale vorrebbe che si procedesse 
ad una. •otaiione 1rpar3la. 

Senatore DecA.rdenu. lo domando la votaaione a 
parie di quello che rifleue la pronisla di materiale d"at­ 
tiglieria, che non ha 0110 scopo umanitario. 
Prealdente. Il Senatore Decardcnu propone che il 

progello di l•~ge per provvisi. di materiale d'ar1;glieria, 
di1tinlo col o. 23.J, sia •olato rif'p;:aralarut•nle; se non 
1i fanno osst•r,·uzioni io contrario si terrà que&to sis1e1na, 
Tale a dire, ai procederà a due aquillini ll'greli coo una 
aola chiamata. 

Uno li !ani io complesso sui tre progelli di legge por 
la costruzione dtl nuoyo braccio di caserma a Sassari, 
per la provviata di effcui di casermaggio, e per restauri 
ed ampliazioui di locali od uao militare, e l'ahro dis1inlo 
per il progello di legge relativo alla provvista di male· 
riale d'artiglieria. 

Leggo ora il primo dei progelli portati in questa re­ 
lazione complc"8iva che 6 quello relativo alla coslru· 
1ione d'un nuovo braccio di caaerma a Sa1Sari (f. 
infra e A lii dtl Senato N. 234.) 

La discussione generale è aperlL 
. Non easendo domandata la parola, passerò a nuova 
lettura degli articoli per metterli ai •oli. 

Ari. t. 
• È approvata la •peaa di L. 100,000, neceasaria 

per la coslr11>ione del nuovo braccio di caserma aul­ 
l"area demaniale a levaol~ del castello òella città di 
Sassari.• 

(Approvato.) 

Art. 2. 
• Questa spesa di L. 100,000, nrà inscritta oei due 

bilanci passivi dello Staio per gli anni 1863 e 1864, e 
ripartita per parli eguali in appositi capitoli col N. 55, 
o sollo il titolo : Cosiruione di ca.rtrntG mila cillà d; 
SC>S1ari. > 

(Approvalo.) 
Art. 3. 

c È abrogata la leggo 13 luglio t858 cen cui .. Diva 
approvala in massima la spesa di L. 320,000 per arn· 
pliare la caserma di Castello nella ciii.I di Saoaari; e 
la somma residua di L 49. 782, 34 aocora dispooibile 
per tale oggello aulla ulegoria 73 bi1, del bilancio 1861, 
fondo anni prutdmli, sarà defioitinmeote. cancellata 
dal dello bilancio. > 

(A1·provnto.) 
Passo al secondo progello relativo a proniale di ef­ 

felli di casermaggio. 
(V. Alli del &..aio N. 233). 

Articolo unico. 
• È approvala la spesa di lire due milioni e cicquo­ 

ceolomila per provvista di elTelli di casermaggio, pro­ 
posi& dal Ministro della guerra,· ed inacrilta al capitolo 
54 del progello di bifancio pasaivo della guerra per 
l'anno 1863, parie slraordtoaria. • 

La discussione generale 6 aperta. 
Se non si domanda la porola, lrallandosi di una le1ge 

di un articolo unico, a lermioi del oostro regolamHnto, 
noo si vota per alula e seduta e si fari poi luogo aul 
medesimo allo oquiuinio 1egrelo. 

Passo al teno progetto per auloriuasione dello speae 
straordinarie sul 1863 per ri1lauri, ampliaiiooi e filll 
di locali ad uso militare, il quale 6 cosi coocepilo : Y. 
infra e Alti del Striato N. !36.) 
La diacuaione generale l aperta. 
Non domandandosi la parola rileggerò gli articoli per 

porli ai voli. 

A:-t. I. 
e È autoriuata la apea• straordinaria di L. 450,000' 

per riataurl ed ampliaiiooi ecce1ionali di fabbricati a4 

iL'-1 115 - . 
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oso militare,' io eecedeesa alla eomma io1critta nel ta­ 
pitoll ~5 e ~&della parte ordinaria del bilancio t863. • 
(Approvato.) 

!ri. 2. 
, e Detta spesa 11rà lu .. :ritta in appo&ito capitole col 
N. 61 e col titolo: Sp.., 1traordlnaril ,,.,. ..U1aun, 
ampliaiioni e fltli di locali ptl unii•io mililare. • 

(Appronto.) . . 
Si sono dunqiie llpprovatl gli articoli dei tre progetti 

lii legge, I quali vèrranoo messi a partilo con uo solo 
aquittinio, 
Or• •iene in discussione il quorlo progetto, cioè 

quello per rapprovasiooe di uoa •P"" 1tnordlnaria per 
proniata di materiale d'artiglieria, Il quale fari oggetto 
di uoo squìuìnlo distinto. 

Leggo il progetto di legge (V. infr• e AUi del StntJlo 
N. 235.J 

La discussione generale è aperta. 
·Non chiedendosi la parola, rileggo gli articoli: 

Art. 1. 
• E approvata la spesa atraordioaria di lire 2,331,000 

per il aenilio Jel materiale di artiglieria. • 
(App•o•ato.) 

Art. 2. 

· 1 tale spesa llraordlii•ria 111rà ìasrrilla nel bilancio 
pauln 4el !liai1tero della guerra per J"aano 1863 In 

apposito capitolo, col numero 66, e con la intitolazioue 
di •pue J1raordi1111m per il unii.oio dtl malcrialt di 
arliglieria. • 

(Approvato.) 
Debbo avvortire n Senato cbe esaendosi ·allontanati 

alcuni Senatori, non saremmo rarse più iu numero le­ 
gale; e prego perciò I 1ignori Senatori a non allonla­ 
nar•i dall':iula. 
Prima di procedere allo squittinio 'segreto, prego il 

Senato a •olcr Osoare l'ordine del giorno per domani. 
Vi è ancora nn progetto di legge portato all'ardine 

del giorno d"og§i e relatirc all'acquisto di no cordone 
1ullomarino dalla 1ociclà del telegrafo IOllomarino del· 
Mediterraneo. 

Vi sarebbero inoltre in pronto due progetti: l'uno per 
autorinaiione di nuove 1 maggiori spese aul bilancio 
1860 e 1861. 

L'altro per l".pprovasione del bilancio alli•o dello 
Stato per il 1863. 

Se il Senato crede, questi due progetti ai legge po­ 
trebbero .. sere portati all'ordine del giorno di domani, 
unitamente ill"altro test~ mentovato. 

Se aon ci sono osaervaziooi in contrario l'urdioe del 
giorno per domani rimane Oasato io tale conformità. 

(Il Senatore D'Adda lo l'appello nominale.) 
Pl'ealdente. Risulta che al momento Jcllo 1quilli· 

oio, il Senato non era più in numero l·~galci la ~ola· 
1ione avri dunque a ripeterai nella pro .. iwa adunansa. 

L"aJnoanza 6 1ciolta (ore S ltl-) 

. ' 
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